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Arpa e parole si uniscono per il primo appuntamento della
rassegna Musica e Parole nel Borgo a Montesilvano Colle

Montesilvano, 11 luglio 2024. La prima edizione della rassegna
letteraria “Musica e Parole nel Borgo” prenderà il via questa
sera, con inizio alle ore 21:30, nella splendida cornice di
Montesilvano Colle, per celebrare la sinergia tra letteratura
e musica. L’iniziativa, promossa dal Comune di Montesilvano e
curata  dall’Associazione  Pro  Loco  Monti  Silvani  in
collaborazione con l’Associazione per la Libera Cultura in
Abruzzo,  mira  a  promuovere  l’impegno  culturale  di  autori
locali  e  nazionali,  valorizzando  il  territorio  e  la  sua
storia.

Il  primo  dei  cinque  appuntamenti  in  programma  prevede  la
presentazione di due opere di rilievo: “Cronache dal lontano
immenso” di Antonio Di Loreto, è un romanzo storico sulla
vicenda degli abruzzesi che andarono a costruire la ferrovia
Transiberiana, che sarà presentato dall’autore stesso insieme
a Riccardo Condò, editore del romanzo. La discussione sarà
moderata dalla giornalista Franca Terra.

“Donne Pioniere” di Anna Maria Pierdomenico, una raccolta di
settanta storie vere, è un volume a metà tra un saggio e un
vero e proprio prontuario delle figure femminili che hanno
fatto la storia. Opera Finalista Sez. A Saggistica del Premio
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dell’Editoria Abruzzese 2021. Parteciperà con l’autrice, Paola
Sardella, Presidente della Commissione Pari Opportunità del
Comune di Montesilvano. La discussione sarà moderata dallo
scrittore e giornalista Andrea La Rovere.

A impreziosire la serata, le melodie dell’arpista Mari Lena,
che con la sua musica arricchirà l’atmosfera della rassegna.

I CONCERTI DI EUTERPE
scritto da Redazione Abruzzo Popolare | 11 Luglio 2024

Entra nel vivo la XXVIII edizione della rassegna di musica
antica

Calascio 11 luglio 2024. Sabato 13 luglio 2024 alle ore 19,
entra nel vivo la XXVIII edizione della rassegna di musica
antica “I CONCERTI DI EUTERPE” nella chiesa di San Leonardo a
Calascio. Il concerto dal titolo Sento ch’el cuor me manca
vedrà protagonista la musica dei salotti ottocenteschi con
l’esecuzione di brani vocali e strumentali di alcuni fra gli
autori più importanti del tempo.

Nel corso dell’Ottocento, i salotti borghesi divennero centri
culturali, ospitando esibizioni di artisti celebri come Mauro
Giuliani e Niccolò Paganini. Giuliani, rinomato chitarrista,
incantava con composizioni eleganti e virtuosistiche, mentre
Paganini, violinista rivoluzionario, affascinava con il suo
stile  unico  e  spettacolare  ed  entrambi  contribuirono  a
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definire l’atmosfera musicale dell’epoca. Gli interpreti di
questo viaggio nella musica romantica saranno Maria Antonietta
Cignitti,  soprano,  Gabriele  Pro,  violino  e  Antonio  Pro
chitarra dell’800. Il terzo appuntamento della manifestazione
si terrà a Salle, in provincia di Pescara, lunedì 15 luglio
2024 alle ore 21:15 presso il Museo delle Corde Armoniche.

L’ensemble Aquila Altera e Giuseppe Tomei, voce recitante, con
l’introduzione  di  Angelo  De  Nicola,  terranno,  in  prima
assoluta, lo spettacolo teatrale e musicale dedicato al beato
Roberto  da  Salle,  discepolo  di  Celestino  V.  La  rassegna
continuerà fino al 18 agosto nei borghi di Barete, Barisciano,
Ocre, Santo Stefano di Sessanio.

Ecco il calendario dei prossimi appuntamenti:

Salle (PE) – lunedì 15 luglio ore 21.15

Chiesa di San Salvatore

ROBERTO SE FACE CHIAMARE

Roberto da Salle il discepolo di Celestino

Introduce Angelo De Nicola

Giuseppe Tomei, voce recitante

Aquila Altera ensemble

Barisciano (AQ) – sabato 20 luglio ore 21

Chiesa Madonna del Buon Consiglio

ALA GUERRA ALA GUERRA

a suon di frottole

Dulcedo Ardens

Marta Rook, voce



Tommaso Tarsi, liuto

Ocre (AQ) – martedì 6 agosto ore 21

Monastero di Santo Spirito

LAUDAR VOLLIO PER AMORE

Francesco raccontato

con le parole e la musica del suo tempo

Luca Serani, voce recitante

Aquila Altera ensemble

S. Stefano di Sessanio (AQ)  – sabato 10 agosto ore 19

Piazzetta via della Chiesa

À DEUX VIOLES

 Amalia Ottone e Marco Ottone, viole da gamba

Barete (AQ) – domenica 18 agosto ore 17.30

Cortile palazzo Cionni

ALTAS ONDAS

Incontri e racconti lungo le vie del Medioevo

Le Cantrici di Euterpe

Aquila Altera ensemble



MILAREPA
scritto da Redazione Abruzzo Popolare | 11 Luglio 2024

Liliana Cavani, ritorno sul Gran Sasso

L’Aquila, 11 luglio 2024. È un ritorno a casa quello che
Liliana Cavani compierà sabato 13 luglio per presenziare alla
proiezione in anteprima assoluta della versione restaurata del
suo MILAREPA (1974); è sul Gran Sasso, infatti, che la regista
di Carpi ha girato questo film sul maestro yogi ed anche
FRANCESCO, il film del 1988 con Mickey Rourke.

La  proiezione  avrà  luogo  nel  piccolo  Teatro  “Francesco
Giuliani”  di  Castel  del  Monte,  borgo  montano  incastonato
all’interno del Parco Nazionale del Gran Sasso e dei Monti
della Laga a quota 1350 metri sul livello del mare, e aprirà
la decima edizione del Festival del Gran Sasso, manifestazione
che conferma la sua vocazione a promuovere la montagna più
alta e più bella dell’Appennino attraverso la cultura, gli
incontri, l’arte, le attività all’aria aperta e soprattutto il
coinvolgimento dei territori e delle comunità locali.

E sarà proprio la comunità di Castel del Monte ad accogliere
la grande cineasta con le proprie associazioni in attività per
rendere il borgo vivo e ospitale; proprio per l’occasione,
infatti, saranno organizzate passeggiate nelle strade, nelle
piazze  e  nei  musei,  sarà  preparata  una  degustazione  dei
prodotti più tipici di Castel del Monte e del Gran Sasso e,
soprattutto,  sarà  presentata  in  anteprima  La  notte  delle
Streghe, tradizionale spettacolo teatrale che rievoca vecchi
miti e leggende del territorio che raccontano di streghe e
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magia e proprio in questo ricollegandosi alla pellicola della
Cavani: magia nera e magia bianca, bene e male, tradizioni e
suggestioni, tanto negli antichi testi orientali quanto nella
tradizione orale dei paesi appenninici con storie di magia
raccontate ed anche vissute direttamente fino a pochi decenni
or sono.

Oltre alla comunità castellana Liliana Cavani sarà accolta
anche dal direttore artistico del Festival del Gran Sasso
Federico  Vittorini  e  dal  presidente  della  Abruzzo  Film
Commission, nonché storico del Cinema, Piercesare Stagni con i
quali al termine della proiezione si intratterrà a ricordare
le esperienze vissute sul Gran Sasso per la realizzazione dei
suoi film e ripercorrere la propria filmografia e la propria
carriera cinematografica, proprio nel 2023 omaggiata anche dal
Festival  di  Venezia  con  il  prestigioso  Leone  d’Oro  alla
Carriera.

Per Liliana Cavani sarà anche l’occasione per godere di una
visita  dei  luoghi  più  suggestivi  del  Gran  Sasso,  anche
attraverso  gli  eventi  del  Festival  del  Gran  Sasso  che  si
succederanno  i  giorni  13  e  14  luglio  e  poi  fino  alla
conclusione del 21 luglio, attraverso i Comuni di Castel del
Monte, L’Aquila, Navelli e Santo Stefano di Sessanio.

LEONARDO  IL  MITO  DEL
RINASCIMENTO
scritto da Redazione Abruzzo Popolare | 11 Luglio 2024
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Arriva il colossal Teatrale

Lanciano, 11 luglio 2024. Dopo il successo internazionale la
Nestor Theater Company di Kevin Arduini arriva a Lanciano in
Piazza D’armi il 12 luglio ore 21:00, con il grande spettacolo
sulla vita del genio del Rinascimento che tanto sta facendo
parlare la stampa nazionale.

Uno spettacolo di danza, canto, recitazione e musica dal vivo
in nome della storia del grande Leonardo da Vinci. Il rapporto
misterioso  con  la  madre  Caterina,  i  costumi  sfarzosi,
l’ambientazione di un Rinascimento meraviglioso, onirico ed
immaginifico.

Nel cast anche tre artiste abruzzesi : il soprano e musicista
Bibiana Carusi e le danzatrici Chiara dell’Omo , Erika Zilli,
Enrica Cornacchia.

INIZIATO  IL  RESTAURO  DEL
CORALE N. 4
scritto da Redazione Abruzzo Popolare | 11 Luglio 2024
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Il prezioso manoscritto del Cinquecento della Biblioteca S.
Tommasi dell’Aquila  contiene miniature di grande valore e
unicità

L’Aquila, 10 luglio 2024. Ha preso il via il restauro di uno
degli antichi volumi appartenenti al prezioso Fondo di 31
messali miniati provenienti dai conventi di S. Bernardino,
Santa Maria di Collemaggio e Sant’Angelo d’Ocre, conservati
nella Biblioteca “S. Tommasi” dell’Aquila.

Si tratta di manoscritti di grande valore che hanno bisogno di
cure e attenzioni particolari per la loro conservazione e
valorizzazione.  Proprio  per  preservare  questo  patrimonio
librario unico, sono stati avviati i lavori di restauro di uno
degli  antichi  volumi,  da  parte  della  Soprintendenza
archivistica e bibliografica dell’Abruzzo e del Molise diretta
dalla dott.ssa Giuseppina Rigatuso con la supervisione della
responsabile  della  Biblioteca  “S.  Tommasi”  dell’Aquila,  la
dott.ssa Alessandra Lucantonio.

Il progetto, che rientra nell’ambito del programma “Tutela
beni librari non statali 2024”, è finanziato dalla Direzione
Generale Biblioteche e Diritto D’Autore diretto dalla dott.ssa
Paola Passarelli del Ministero della Cultura.

Gli  esperti  di  restauro  del  libro  si  occuperanno,  per  il
momento, del Corale n. 4, un manoscritto degli inizi del XVI
secolo  che  reca  al  suo  interno  miniature  dal  valore
inestimabile.  Richiamando  l’appuntamento  del  Capoluogo
d’Abruzzo  con  la  Cultura,  la  Soprintendente  Giuseppina
Rigatuso ha dichiarato: “Nel 2026 L’Aquila sarà la Capitale
italiana della Cultura. Questo è simbolicamente il punto da



cui ripartire per dare al sistema bibliotecario regionale lo
slancio di cui ha bisogno in questo momento. L’intervento sui
messali della Biblioteca S. Tommasi è un primo importante
intervento verso questa direzione”.

L’assessore con delega ai Beni e alle Attività culturali della
Regione Abruzzo, Roberto Santangelo, ha sottolineato: “I poli
bibliotecari  abruzzesi  sono  depositari  di  una  ricchezza
libraria unica che racconta la storia delle nostre città, dei
piccoli borghi arroccati sulle alture; ci mostra il nostro
mondo come era un tempo e ci invita a riflettere sulle origini
del territorio al quale apparteniamo. L’assessorato regionale
ai Beni e alle attività culturali accoglie con piacere le
iniziative di tutela e valorizzazione del patrimonio culturale
perché  significa  garantire  alle  future  generazioni  la
trasmissione  della  nostra  identità.  Il  restauro  del
manoscritto conservato presso la storica biblioteca aquilana
assume così una grandissima importanza, perché non bisogna
rischiare di perdere le grandi opportunità con la conoscenza”.
Giuseppina Rigatuso Roberto Santangelo

PESCARA  JAZZ  2024  SECONDA
GIORNATA
scritto da Redazione Abruzzo Popolare | 11 Luglio 2024

Giovedì 11 luglio 2024 ore 21:15 Arena del Porto Turistico
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Pescara,  10  luglio  2024.  Secondo  appuntamento,  giovedì  11
luglio, all’ Arena del Porto Turistico – Marina di Pescara per
la 52° edizione del Pescara Jazz, con la direzione artistica
del M° Angelo Valori e organizzato dall’Ente Manifestazioni
Pescaresi, un doppio appuntamento, in una serata che vedrà
come  leader  due  chitarristi.  in  apertura,  Franco  Finucci
Special Quartet con ospite Rosario Giuliani e a seguire Fabio
Mariani Fusion Project.

Franco Finucci con il suo Special Quartet con ospite Rosario
Giuliani,  presenterà  “Taleia”.  Taleia”  è  il  disco  della
maturità per Franco Finucci, chitarrista tra i più raffinati
del  panorama  nazionale.  Le  composizioni  originali  del
chitarrista si avvalgono di una scrittura singolare, dagli
slanci improvvisativi spiazzanti e al contempo avvincenti. A
supporto del leader il sostegno maturo e sempre efficace del
pianoforte  di  Marco  Di  Battista,  con  cui  il  chitarrista
condivide da tempo un percorso artistico di grande spessore
creativo,  e  la  ritmica  esperta  e  solida  formata  da  Luca
Bulgarelli, al contrabbasso e Sasha Mashin, alla batteria. La
scrittura  e  il  suono  si  misurano  con  le  tante  strade
“inglobate”  oggi  dal  jazz,  come  ad  esempio  i  sapori
sudamericani  o  i  richiami  cinematografici.  La  capacità  di
affrontare  tanto  la  dimensione  acustica  –  introspettiva,
intimista  e  perché  no,  malinconica  –  e  la  concezione  più
esplosiva,  sostenuta  e  tirata  di  brani  “elettrici.  Ospite
speciale del quartetto in questo concerto, Rosario Giuliani,
il cui talento artistico è ormai ampiamente riconosciuto da
anni: virtuosismo, energia e lirismo sono le caratteristiche
principali.

Tenacia, talento, una profonda passione per la musica tutta ed
una grande tecnica hanno condotto Rosario alla ribalta della
scena europea ed internazionale, facendo parlare la critica di
lui come di una vera e propria rivelazione.I toni entusiastici
e trionfali usati dalla stampa per definire le caratteristiche
di Giuliani derivano proprio dalle peculiarità del suono che



sa  produrre:  con  disinvoltura  riesce  a  trarre  dai  suoi
sassofoni un fraseggio fluido, allacciandosi con naturalezza
ai grandi sassofonisti della storia del jazz. Il musicista,
pur ispirandosi a dei modelli, colpisce proprio per la sua
originalità quasi istintiva, che è facilmente identificabile
non solo nell’approccio con gli strumenti, ma anche nella
composizione delle partiture.

Fabio  Mariani,  icona  della  Generazione  Fusion  degli  anni
’80/90.Chitarrista e performer a cavallo dal Jazz al pop ha
lavorato  per  decenni  alternando  lapropria  attività  tra
produzioni  pop  e  jazz.Ha  collaborato  con:  Bruno  Martino,
Fausto Leali, Ivan Graziani, Teresa De Sio, Pino Daniele,
Claudio Baglioni, Renato Zero, Mia Martini, Gigi Proietti e
tanti altri. Il concerto si basa sulle composizioni originali
del Leader che spiccano per le melodie ricche e sinuose, con
suoni e ritmi equidistanti dal jazz e dal pop.

Decine di CD al suo attivo a partire dal 1988 con Digital
Connection, Gate 32, Nadi, My Kind of Blue, Estasi, Senza
Parole, On my hands, Jazz Made In Italy. Discografia che vede
la  collaborazione  di  tanti  musicisti  italiani  e
internazionali: Jeff Berlin, Danny Gottlieb, Danilo Rea, Pino
Jodice,  Andrea  Beneventano,  Ettore  Gentile,  Maurizio
Giammarco, Martin Jacobsen, Roberto Gatto, Claudio Mastracci,
Massimo Moriconi, Luca Pirozzi, Giorgio Rosciglione, Michel
Rosciglione, Bob Masala e tanti altri. Dal vivo si è esibito
anche con grandi chitarristi come: Bireli Lagrene, Francesco
Buzzurro,  Adam  Palma,  Osvaldo  Lo  Jacono,  Matteo  Mancuso,
Vincenzo  Mancuso,  Roberto  Fabbri,  Juan  Lorenzo,  Gigi
Cifarelli,  Antonio  Onorato

BIGLIETTERIE  E  INFO  POINT:  Lungomare  C.  Colombo  n.  122
Botteghino: dalle 17:00 alle 20:00 (esclusa la domenica) e la
sera  dei  concerti  fino  alle  ore  22:00  Circuito  di
biglietteria:  CiaoTickets;  www.ciaotickets.com  Per
informazioni:  342.9549562



FRANCO FINUCCI SPECIAL QUARTET

 feat. ROSARIO GIULIANI

Franco Finucci, chitarra

Rosario Giuliani, sax contralto

Marco Di Battista, pianoforte

Luca Bulgarelli, contrabbasso

Sasha Mashin, batteria

a seguire

FABIO MARIANI FUSION PROJECT

Fabio Mariani, chitarra

 Toni Fidanza, pianoforte

Maurizio Rolli, basso elettrico

Luca Di Muzio batteria

LE  CONTRADE  DEL  VINO  DI
LORETO APRUTINO
scritto da Redazione Abruzzo Popolare | 11 Luglio 2024
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Il volume di Gabriele Valentini verrà presentato il prossimo
26 luglio in un convegno che si svolgerà al Teatro Luigi De
Deo. Ad organizzare l’evento, i Custodes Laureti e il Gal
Terre Pescaresi

Loreto  Aprutino,  10  luglio  24.  È  tutto  pronto  per  la
presentazione  del  volume  “Le  contrade  del  vino  di  Loreto
Aprutino”. Il libro scritto da Gabriele Valentini, ricercatore
presso l’Università di Bologna, sarà al centro di un dibattito
che avrà luogo al Teatro Luigi De Deo il prossimo 26 luglio
alle 9.30. Promotori dell’evento i Custodes Laureti e il Gal
Terre Pescaresi.

I Custodi sono una rete d’impresa di produttori di Loreto
Aprutino che hanno l’obiettivo di tutelare e valorizzare il
loro territorio in un modo nuovo e coeso, tra loro ci sono le
cantine: Amorotti, Ciavolich, De Fermo, Talamonti, Torre de
Beati e Valentini.

È nel 2020 che nasce la sinergia con il Gal Terre Pescaresi
quando i Custodes, nell’ambito del PSL 2014-2020 attuato dal
GAL,  si  fanno  promotori  della  nascita  della  Comunità  di
Prodotto e Territorio “In Vino Lauretum” comunità che ha unito
numerosi  attori  verso  la  definizione  di  una  strategia
condivisa  di  valorizzazione  del  territorio.  Nel  2023  una
rinnovata collaborazione tra i Custodes ed il Gal ha dato
forma al libro.

“Le Contrade del Vino di Loreto Aprutino” rappresenta un primo
censimento del territorio da un punto di vista viticolo in
un’ottica di creazione di valore globale, che permetta di
comunicare tanto un vino ed il suo terroir quanto il loro
radicamento nella storia della comunità.

I lavori si apriranno con i saluti istituzionali di Chiara
Ciavolich, presidente di Custodes Laureti, Renato Mariotti,
sindaco di Loreto Aprutino e Gianluca Buccella, presidente del
Gal Terre Pescaresi. Al convegno moderato dalla giornalista



Jennifer Di Vincenzo parteciperanno: Armando Castagno, critico
enoico  e  scrittore,  Gabriele  Valentini,  autore  del  libro,
Piero  Di  Carlo,  professore  di  Fisica  dell’atmosfera  e
climatologia  dell’Università  di  Chieti-Pescara,  Dino
Mastrocola, rettore dell’Università degli Studi di Teramo.

Il programma proseguirà anche nel tardo pomeriggio. Alle 19
prenderà il via l’evento Triticum Laureti presso Pollinaria,
uno spettacolo Teatrale Paolo dei lupi a cura di Francesca
Camilla D’Amico. Gli ospiti potranno degustare i vini dei
Custodes e alcuni piatti della gastronomia di Loreto Aprutino.
Alle 22 ci sarà il concerto del cantautore abruzzese Setak.

“Dalla sua fondazione, Custodes Laureti – ha detto Chiara
Ciavolich, presidente dei Custodes Laureti – sta dimostrando
una dedizione incrollabile alla protezione e valorizzazione di
Loreto  Aprutino.  Ogni  progetto,  battaglia  e  iniziativa,  è
riuscito a rafforzare il legame tra la comunità e il suo
territorio.  L’unione  dei  produttori,  che  hanno  la  comune
caratteristica di essere tutte aziende familiari a vocazione
agricola  e  storico  culturale,  è  solida  e  si  fonda  sulla
condivisa consapevolezza di essere su questa terra solo di
passaggio e di avere il dovere morale di lasciarla alle nuove
generazioni in una forma migliore di quella ricevuta”.

“Siamo molto soddisfatti – ha concluso il presidente del Gal
Terre Pescaresi Gianluca Buccella – di questo progetto che da
due anni portiamo avanti con i Custodes Laureti e che oggi si
concretizza  con  la  realizzazione  di  questo  libro  molto
importante per la storia vitivinicola della comunità di Loreto
Aprutino”.



RELIVE ABRUZZO FESTIVAL
scritto da Redazione Abruzzo Popolare | 11 Luglio 2024

Arriva  la  quarta  edizione  del  festival  itinerante  e
multidisciplinare  della  provincia  di  Chieti

Chieti, 10 luglio 2024. Dal 12 Luglio all’8 Agosto andrà in
scena la quarta edizione di ReLive Abruzzo Festival, festival
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diffuso e multidisciplinare estivo della Provincia di Chieti,
organizzato  dall’Associazione  PICSAT  per  la  direzione
artistica  di  Gianmaria  Tantimonaco,  produttore  artistico
abruzzese.

Per  questa  nuova  edizione  di  festival,  nato  nel  2021  a
Lanciano ed ora cresciuto in partecipazione e offerta, sono
previsti concerti ad opera di artisti abruzzesi o con progetti
legati  al  territorio,  visite  guidate  per  scoprire  il
patrimonio storico-architettonico, degustazioni ed esposizione
di prodotti enogastronomici locali e laboratori a tema per
scoprire le tradizioni e le peculiarità abruzzesi. I Comuni
partecipanti saranno quest’anno Rocca San Giovanni, San Salvo,
Frisa e Sant’Apollinare.

Il  fitto  calendario  di  eventi,  presentato  stamattina  alla
presenza  di  Gianmaria  Tantimonaco,  Fabio  Caravaggio  e
Carmelita  Caravaggio  del  Comune  di  Rocca  San  Giovanni  e
dell’Assessore Daniele D’Amario per la Regione Abruzzo, vedrà
coinvolta Rocca San Giovanni il 12 Luglio ed il 19 Luglio
rispettivamente con un tour del borgo e la sera il concerto
del  Saint  Louis  International  Jazz  Ensemble  (organico  di
giovani  artisti  provenienti  da  tutta  Europa)  e  l’Istituto
Nazionale Tostiano di Ortona che rivisiteranno in chiave jazz
e  sperimentale  il  repertorio  del  Maestro  Francesco  Paolo
Tosti, e la settimana successiva con la presentazione del
libro “Dai Trabocchi alla Loira” di Orlando Bellisario, opera
che celebra il gemellaggio tra il comune e Chaingy (Francia);
San Salvo ospiterà due giorni di eventi presso Piazza San
Vitale con l’apertura del Parco Archeologico del Quadrilatero
e due concerti-spettacolo incentrati sul legame storico che la
Regione ha con l’Argentina (spettacolo musica-danza-proiezione
“Vestido De Dora” di Maximiliano Manzo, vincitore del Premio
Flaiano 2022, il 18 Luglio) e l’America (Abruzzo Stelle e
Strisce di Walter Gaeta al piano, Ada Flocco alla voce e
Camillo Chiarieri come voce narrante, il 25 Luglio); a Frisa
il  primo  giorno  di  evento  prevede  il  talk  “Valorizzare  e



Comunicare  il  Territorio”,  dedicato  alla  discussione  sulle
sfide turistiche e di sviluppo territoriale del territorio di
riferimento, con ospiti Italea Abruzzo per un approfondimento
sul fenomeno del Turismo delle Radici, la DMC Terre del Sangro
Aventino e la rivista D’Abruzzo con la presentazione del libro
fotografico  “Attimi  D’Abruzzo”  e  l’esposizione  di  tele
fotografiche presso il Palazzo Caccianini (20 Luglio).

Per il secondo giorno di attività è previsto il ReLive show
dell’Orchestra  Popolare  del  Saltarello  (super  gruppo
comprensivo di più di 10 tra ballerini e musicisti diretti dal
Maestro Danilo di Paolonicola, attualmente in tour con Max
Gazzè) anticipato da laboratori di danza popolare ad opera
dell’Interamnia  World  Music  (3  Agosto);  infine  a
Sant’Apollinare un tour del borgo cittadino con degustazione
finale (21 Luglio) e l’ultimo evento dell’edizione, con il
concerto  della  Compagnia  Tradizionale  Val  D’Abruzzo  di
Rosario, Argentina, che per festeggiare i suoi 60 anni di
attività duetterà tra balli e canti insieme a due cori locali,
il Folk San Leonardo e i Cantori del Golfo di Vasto.

Durante tutti gli eventi sarà possibile conoscere e degustare
prodotti tipici abruzzesi. Tutti gli eventi sono gratuiti. Per
prenotazioni ed informazioni aggiuntive è possibile chiamare
il 388 3492484, contattare la direzione artistica alla mail
info@reliveabruzzo.com  o  visitare  il  sito
www.reliveabruzzo.it, le pagine FB e IG di ReLive Abruzzo e
PICSAT.

Il festival vive quest’anno del finanziamento del Ministero
degli  Affari  Esteri  a  valere  sul  progetto  “2024-Anno  del
Turismo  delle  Radici”,  della  Regione  Abruzzo,  dei  Comuni
ospitanti e di sponsor privati. Gli eventi sono realizzati
altresì con una fitta rete di collaboratori come i già citati
D’Abruzzo  e  la  DMC  Terre  del  Sangro  Aventino;  Archeclub,
Pallenium, Italia Nostra del Vastese e CSA Parsifal (Centro
Sperimentale di Archeologia) per la realizzazione di visite
guidate nei borghi dei Comuni ospitanti; Istituto Nazionale



Tostiano  e  Saint  Louis  College  of  Music  per  il  concerto
inaugurale del 12 Luglio; di attività commerciali locali come
Il  Portico,  La  Cascina,  Osteria  del  Carcere,  La  Vinarte,
Iannamico 1888, Agrumato, Contento Liquori, Tartufo di Quadri,
La Fabbrica di Bocconotto, Fratelli Antico e Senza Anallergic
Food Store per la degustazione e l’esposizione di prodotti
locali ed infine il supporto come media partner di Radio Delta
1 (radio ufficiale), Litografia Botolini e VideoCittà.

Tutto  è  pronto  per  una  nuova  edizione  di  ReLive  Abruzzo
Festival: la rassegna itinerante e diffusa che ci porta alla
scoperta rinnovata del nostro amato territorio. Non mancate!

UN  VIAGGIO  NELLA  VITA  E
NELL’ARTE  DI  UN  MAESTRO
CONTEMPORANEO
scritto da Redazione Abruzzo Popolare | 11 Luglio 2024

Fondazione  Pescarabruzzo  inaugura  l’Archivio  d’artista
dedicato a Sandro Visca. Venerdì 12 luglio 2024, ore 18:00
presso il CLAP Museum in Via Nicola Fabrizi, n.194

Pescara, 10 Luglio 2024. La Fondazione Pescarabruzzo è lieta
di annunciare l’inaugurazione dell’Archivio d’artista dedicato
a Sandro Visca, un evento imperdibile che celebra uno dei
maestri  contemporanei  di  origini  abruzzesi  tra  i  più
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innovativi. L’evento si terrà venerdì 12 luglio 2024, ore
18:00, presso il CLAP Museum in Via Nicola Fabrizi, n.194 –
Pescara.

Dopo  la  mostra  “Visca  Carte  Inedite  1961-2019”,  la
presentazione al Cineteatro Massimo del documentario “VISCA”
(che ripercorre la sua intera attività artistica), per la
regia di Andrea Carella  e la più recente presentazione di
“ASPARAGUS / Cartella Limited 2021 di Sandro Visca” ospitata
alla Maison des Arts, la Fondazione rende ancora omaggio al
Maestro con uno spazio a lui dedicato in via permanente, a
disposizione  anche  di  studiosi  e  visitatori  che  vogliono
approfondire la sua originale esperienza.

Il progetto di realizzare un Archivio d’artista a Pescara,
annesso al CLAP Museum, dedicandolo ad uno dei docenti più
influenti nella formazione di Andrea Pazienza, ospitato nello
stesso Polo culturale, si inserisce come un ulteriore tassello
nella  rete  museale  e  dei  centri  studi  promossi  dalla
Pescarabruzzo. Gli spazi dell’Archivio si distribuiscono in
più  sezioni,  dedicate  rispettivamente  ai  quadri,  alle
sculture,  agli  arazzi  e  ai  disegni,  tutte  opere  affidate
definitivamente  alla  Fondazione.  L’Archivio  è  dotato  di
innovativi espositori e di tecnologie avanzate, composte da
speciale  tecnoilluminazione,  monitor,  schermi,  proiettori  e
touch screen. L’intera donazione è, infatti, digitalizzata e
accessibile su vari supporti. Vi si ospita anche una raccolta
bio-bibliografica  di  documenti,  materiali  digitali  e  una
biblioteca storico-artistica sul contemporaneo.

Sandro Visca, aquilano di nascita e pescarese d’adozione dal
1968, ha saputo imporsi attraverso la ricerca continua di un
linguaggio personale e con un’attenzione costante ai problemi
del mondo nel tempo a lui coevo. La sua carriera, con circa
sessant’anni di instancabile lavoro, è stata sempre segnata da
un  piglio  estroso,  antiretorico,  irriverente  e  a  tratti
onirico.  Nell’Archivio  ci  si  potrà  immergere  nell’universo
delle  sue  opere  più  rappresentative,  tra  cui  la  celebre



performance “Un cuore rosso sul Gran Sasso”, i teatrini, le
“pupazze” e gli arazzi cuciti.

L’inaugurazione sarà un momento emozionante e di riflessione,
per scoprire l’intima natura dell’arte del Maestro e la sua
straordinaria capacità seduttiva nascosta nelle trame del suo
lavoro, proprio come le intriganti trame degli affascinanti
tessuti di tante sue opere.

Dopo i saluti istituzionali del Presidente della Fondazione
Pescarabruzzo, Nicola Mattoscio, del Sindaco di Pescara, Carlo
Masci,  e  della  Soprintendente  Archivistica  e  Bibliografica
dell’Abruzzo e del Molise, Giuseppina Rigatuso, interverrà la
storica  e  critica  d’arte,  Rita  Olivieri.  Sarà  presente
l’artista.

Ingresso libero all’evento fino a esaurimento posti. Seguirà
una visita guidata e contingentata all’Archivio. Dal giorno
successivo  all’inaugurazione,  lo  stesso  sarà  visitabile
prenotando tramite i contatti del CLAP Museum (tel. 085 445
1750, e-mail: info@clapmuseum.it).

KAIRÓS:  NASCE  UNA  NUOVA
COLLANA
scritto da Redazione Abruzzo Popolare | 11 Luglio 2024

Guide e manuali per le arti performative diretta dall’ortonese
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Dario Iubatti, fondatore della Compagnia Teatrale novezerosei
e ideatore del Festival del Mare, e Marco Bosio

Ortona, 10 Luglio 2024. Kairós. «Il momento giusto o opportuno
in cui qualcosa di speciale accade». La nuova collana della
casa editrice Graphe.it  prende il nome da Kairós delle arti,
spazio artistico ideato e gestito dall’attore Dario Iubatti
con la sua Compagnia Teatrale NoveZeroSei.  Sono qui raccolte
le  pubblicazioni  a  cura  dei  docenti  di  Kairós  e  dei
professionisti del mondo dello spettacolo (attori, doppiatori,
registi, drammaturghi) sotto forma di quaderni, manuali, guide
e agili saggi, utili sia agli operatori del settore sia ai
lettori  curiosi  di  apprendere  i  “segreti”  delle  arti
performative. La direzione della collana è affidata a Dario
Iubatti, mentre Marco Bosio cura la direzione artistica. La
collana prevede due uscite annue: a marzo e ad agosto (a
eccezione del primo titolo che uscirà a luglio 2024).

Il  primo  titolo  della  nuova  collana  è  un’esplorazione
approfondita  della  pronuncia  italiana,  dai  suoi  principi
storici alle sfide della comunicazione moderna, con esercizi
pratici per una dizione impeccabile, perché tra un avvocato
che parla bene e uno che sa parlare solo in dialetto, voi da
chi vi fareste difendere?

DARIO IUBATTI

PARLARE BENE. Appunti di dizione di un autore.

Prefazione di Luca Mannocci

Pagine 128, 10 euro in libreria dal 26 luglio 2024

Graphe.it edizioni

La  storia  di  quella  che  nel  linguaggio  comune  chiamiamo
“pronuncia” è variegata. Molti di noi, tuttavia, oggi non
fanno troppo caso – e invece dovrebbero! – alla distinzione
fra  pésca  e  pèsca,  a  meno  che  non  studino  recitazione



teatrale.  Proprio  a  costoro  si  rivolge  il  saggio,  ma  il
destinatario ideale rientra in realtà in un ventaglio ben più
ampio:  le  situazioni  professionali  e  ricreative  in  cui
dobbiamo utilizzare la voce e, di conseguenza, scegliere come
pronunciare le parole sono numerose e talvolta determinanti
per le nostre vite.

DARIO IUBATTI,  nato a Ortona, diplomato all’Accademia d’Arte
Drammatica Silvio d’Amico, ha lavorato con vari registi Fa
parte della compagnia Marche Teatro, ma lavora assiduamente
con il Teatro Stabile di Torino ed è impegnato con il Teatro
Stabile di Napoli. Ha recitato anche in alcuni film e fiction
come Il grande sogno, Martin Eden, Il commissario Ricciardi 2,
Il  Boemo.  Nel  2021  ha  fondato  la  Compagnia  Teatrale
NoveZeroSei a Ortona (Chieti) che oltre a produrre spettacoli
si occupa di alta formazione attoriale. Nel 2023 dà via al
Festival del Mare, di cui è anche direttore artistico.

FESTIVAL  DELLE  CITTÀ  DEL
MEDIOEVO
scritto da Redazione Abruzzo Popolare | 11 Luglio 2024

Grande successo per la seconda edizione. Già svelato il tema
del prossimo anno, “le città e il cibo”

L’Aquila, 8 luglio 2024 -“Il successo del Festival delle città
del medioevo e il crescente interesse locale e nazionale per
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l’iniziativa ci proietta già alla terza prossima edizione, che
avrà come tema Le città e il cibo. Un argomento attrattivo da
tanti punti di vista, che permetterà, ancora una volta, di
incrociare  gli  sguardi  e  consentire  l’incontro  tra  grandi
storici,  ricercatori,  attori,  performers,  rievocatori,
studiosi  di  alimentazione  ecc.  per  un’occasione  di  alto
impatto divulgativo e culturale che porrà ancora al centro
l’Università e il Comune dell’ Aquila”.

Ad  affermarlo  sono  Amedeo  Feniello  e  Alfonso  Forgione,
professori di Storia e Archeologia medievale al dipartimento
di  Scienze  umane  dell’Università  dell’Aquila  e  curatori
scientifici del Festival delle città del medioevo, la cui
seconda  edizione  si  è  conclusa  ieri,  domenica  7  luglio.
Organizzato da Università e Comune dell’Aquila, il Festival ha
come  protagonisti  alcuni  dei  maggiori  storici  italiani  e
internazionali.

Per quattro giorni, l’Auditorium del Parco e il Parco del
Castello hanno ospitato incontri, simposi, lezioni-spettacolo,
concerti, laboratori, mostre, mercatini, fiere del libro e
rievocazioni storiche.

“Le città e l’acqua” è stato il filo conduttore degli eventi
presenti in cartellone quest’anno.

Tra i momenti salenti, le cronache di Buccio da Ranallo lette
da  Laura  Morante;  Marco  Polo  raccontato  da  Luca  Molà;  la
geopolitica dell’acqua spiegata da Dario Fabbri e la storia
del Mediterraneo vista attraverso la figura di Ulisse nella
tavola rotonda con Franco Cardini, José Ruiz-Domènec e Luigi
Mascilli  Migliorini.  E  poi  ancora  la  serata  d’autore  con
Alessandro  Vanoli  e  i  professori  UnivAQ  Amedeo  Feniello,
Alfonso Forgione e Marcello Di Risio che hanno parlato dei
grandi  fiumi  europei,  svelato  i  segreti  degli  acquedotti
romani,  spiegato  come  anche  la  storia  e  la  geografia
dell’Abruzzo siano stati plasmate da un fiume, l’Aterno.



MOSTRA DI ARTISTI ABRUZZESI
scritto da Redazione Abruzzo Popolare | 11 Luglio 2024

La pietra della Maiella nella scultura contemporanea

Lanciano,  8  luglio  2024.  “La  pietra  della  Maiella  nella
scultura contemporanea” è la mostra in svolgimento tra le
suggestive arcate dell’auditorium Diocleziano a Lanciano (Ch),
in piazza Plebiscito. Essa ha preso il via lo scorso 6 luglio
e andrà avanti fino al prossimo 28 luglio. È stata promossa
dall’Associazione  “Amici  di  Lancianovecchia”,  presieduta  da
Raffaele Filippone, e curata dagli artisti Antonio Di Campli e
M.F. Petronio Del Ponte. Sono 22 gli scultori che, con le
proprie  opere,  con  i  propri  percorsi  artistici  personali,
anche importanti, tracciano un racconto legato alla pietra
della Maiella, rinomata per la sua bellezza, versatilità e
importanza storica. Ad esporre Giorgia Tiberio, Angela Pop,
Adalgisa Del Ponte, Antonio Di Campli, Claudio Gaspari, Ettore
Altieri, Fabio Di Paolo, Giuseppe Colangelo, Nicola Antonelli,
Paolo Spoltore, Raffaele, Mucilli, Franco Aceto, Sandro Aceto,
M.F.  Petronio  Del  Ponte,  Valentino  Giampaoli,  Silvino  Di
Giambattista e Mauro Di Pietrantonio. Ci sono anche lavori di
artisti  scomparsi:  Concetta  Palmitesta,  Gennaro  D’Alfonso,
Nicola Farina, Angelo D’Astolfo, Guglielmo Giuliante.

Utilizzata  fin  dall’antichità,  la  pietra  della  Maiella  ha
giocato  un  ruolo  cruciale  nell’architettura  e  nell’arte
locali. Formata nel periodo Mesozoico, milioni di anni fa,
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questa pietra è il risultato di processi sedimentari marini
che hanno compattato conchiglie, coralli e altri organismi
marini.  Le sue proprietà meccaniche e la facilità con cui può
essere lavorata la rendono ideale per sculture e decorazioni
architettoniche.

 “Questa  pietra  e  le  molteplici  possibilità  di  dialogo
artistico  che  essa  offre,  grazie  alla  varietà  tipologica,
conseguente al luogo di estrazione, – spiegano i promotori
dell’iniziativa – non è solo un materiale, ma un simbolo della
cultura  e  dell’identità  dell’Abruzzo.  La  sua  estrazione  e
lavorazione sono tradizioni artigianali che si tramandano da
generazioni, contribuendo a mantenere vive le tecniche e le
conoscenze antiche”. Come ad esempio per gli scalpellini di
Pennapiedimonte  (Ch),  ai  quali  la  mostra  fa  un  accenno
storico.

La  lavorazione  di  questa  pietra  è  spesso  accompagnata  da
leggende e racconti popolari, che rafforzano il legame tra la
comunità e il territorio.

“La  pietra  della  Majella  –  viene  ancora  rimarcato  –
rappresenta un tesoro della nostra regione, unendo storia,
cultura e natura in un materiale che continua a ispirare e
affascinare. Attraverso le sue applicazioni architettoniche e
artistiche, essa traccia la storia di una regione e delle
persone che la abitano, custodendo la memoria del passato e
guardando  al  futuro  con  rinnovata  vitalità.  La  mostra
costituisce un importante momento culturale: un evento che
mira a far conoscere ai visitatori la bellezza della Pietra
che,  scolpita,  è  morbida,  sinuosa,  quasi  vibrante.
Un’esposizione attraverso la quale si evince la maestria degli
artisti che la animano, ben radicati alla tradizione scultorea
del  passato,  ma,  allo  stesso  tempo,  proiettati  verso  un
innovativo linguaggio”.



#SILENZIORADIO
scritto da Redazione Abruzzo Popolare | 11 Luglio 2024

L’iniziativa dell’imprenditore Alessio Sarra. “Una burla con
Radio Mare fatta per aprire una riflessione”

Montesilvano,  8  luglio  2024.  #SilenzioRadio,  ovvero  spot
pubblicitari fatti di solo silenzio per consentire ai bagnanti
di vivere il mare in tranquillità, con i suoi suoni e i suoi
rumori,  e  per  offrire  loro  una  pausa  rispetto  alle
trasmissioni di Radio Mare, servizio di filodiffusione che
interessa  l’intera  riviera  di  Montesilvano.  È  l’iniziativa
provocatoria promossa dall’imprenditore Alessio Sarra, che in
questo modo ha voluto dare anche una risposta concreta alle
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tante  lamentele  dei  cittadini  e  dei  turisti  sul  servizio
radiofonico.

Gli spot, della durata di 30 secondi, sono andati in onda a
ripetizione  nel  corso  del  fine  settimana,  concedendo  agli
utenti una pausa dalle trasmissioni ad alto volume che vanno
avanti per buona parte della giornata. Nata circa 50 anni fa,
quando  smartphone  e  web  non  esistevano,  Radio  Mare  aveva
originariamente  una  funzione  di  pubblica  utilità.  Funzione
che, tra l’altro, l’emittente continua ad avere in caso di
emergenze e segnalazioni. La Radio, però, nel corso degli anni
ha fatto discutere parecchio: non solo la creazione di un
gruppo social denominato “Tutti quelli che odiano Radio Mare”
e il lancio di petizioni sul web, ma anche un’interrogazione
in Comune, preceduta da una raccolta firme con migliaia di
adesioni,  sull’impatto  dell’emittente  sulla  tranquillità
pubblica  e  sulla  qualità  dell’attrattività  turistica  della
città.

Da qui l’idea di Sarra, noto per la sua ventennale attività
nel  campo  immobiliare  ma  ancora  di  più  per  iniziative
particolari di marketing territoriale grazie alle quali si è
parlato di Pescara e Montesilvano in tutta Italia: sua, ad
esempio, la campagna “Attra-Versi”, con le scritte positive
sulle  strisce  pedonali;  suoi  i  manifesti  shock  contro  i
mondiali in Qatar del 2022 per contestare le condizioni di
lavoro degli operai; sua la celebre iniziativa degli Umarell,
con  la  realizzazione  di  postazioni  per  far  osservare  in
sicurezza i cantieri ai pensionati.

“Con questa iniziativa – sottolinea Alessio Sarra – ho voluto
dare una risposta alle lamentele che registro da anni da parte
di cittadini costretti a subire la filodiffusione ad alto
volume, senza possibilità di scegliere cosa ascoltare. Così,
per alcuni minuti gli utenti hanno potuto godere dei veri
suoni  dell’estate:  il  rumore  delle  onde,  i  rintocchi  dei
racchettoni, le voci dei bambini che giocano, il brusio tipico
della spiaggia. A Montesilvano per il silenzio bisogna pagare.



La mia, ovviamente, è stata una provocazione, una burla. Alla
radio, infatti, non ho comunicato le mie reali intenzioni, ma
solo che avrei partecipato ad un evento di carattere nazionale
legato al silenzio”.

“Nel fine settimana ho ricevuto congratulazioni e complimenti
di clienti ed amici, quando si sono accorti, al termine degli
spot, che quei 30 secondi erano offerti da me. Dimostrazione
di come il silenzio, ormai, richiami l’attenzione più delle
pubblicità strillate ed autoreferenziali che spesso vengono
solo subite dagli utenti. I tempi sono cambiati, così come i
mezzi di intrattenimento e gli strumenti di marketing. Ritengo
che  Radio  Mare  sia  utilissima,  soprattutto  in  caso  di
emergenze e servizi di pubblica utilità, come gli annunci
relativi ai bambini che si allontanano dai genitori, ma per il
resto bisognerebbe concedere ai fruitori della spiaggia un po’
di tranquillità, altrimenti si rischia che i bagnanti e i
turisti scelgano altri lidi per godere del mare in assoluto
relax. Su questi aspetti – conclude l’imprenditore – spero che
la  mia  iniziativa  serva  ad  aprire  una  riflessione  o  un
assordante silenzio radio”.

COMPAGNI E ANGELI per Città
Sant’Angelo
scritto da Redazione Abruzzo Popolare | 11 Luglio 2024
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Riflessioni a partire dal lavoro di Alfredo Pirri. Venerdì 21
luglio 2024, ore 21:00 Piazza IV Novembre – Piazza del Teatro

Città Sant’Angelo, 8 luglio 2024. Il 21 luglio alle ore 21 in
Piazza del Teatro a Città Sant’Angelo, il Museolaboratorio
presenta  il  convegno  “Compagni  e  Angeli  –  per  Città
Sant’Angelo” che vuole essere un contributo alla riflessione a
partire dal lavoro dell’artista Alfredo Pirri.

Il convegno rientra nell’ambito del progetto Alfredo Pirri.
Luogo  Pensiero  Luce,  inaugurato  il  21  giugno  al
Museolaboratorio,  con  la  presentazione  dell’opera  site-
specific realizzata dall’artista dal titolo “Compagni e Angeli
–  per  Città  Sant’Angelo”  ,  entrata  a  far  parte  della
collezione  permanente  del  museo.

Il titolo dell’opera è preso in prestito da alcuni versi del
brano  musicale  del  gruppo  Radiodervish,  La  rosa  di  Turi,
dedicato  alla  prigionia  di  Antonio  Gramsci  a  Turi,  dove
scrisse i celebri quaderni dal carcere, infatti, Compagni e
Angeli – per Città Sant’Angelo fa parte di una serie di lavori
che rimandano al tema della prigionia e del desiderio di fuga
e nasce dallo stretto rapporto di Alfredo Pirri con una lunga
storia  di  trasformazione  del  Museolaboratorio.  L’opera  si
ispira alle connessioni con il luogo, il paesaggio da cui si
affaccia il museo e la sua storia. Alle ore 19 ci sarà una
visita guidata con l’artista Alfredo Pirri e il curatore Enzo
de Leonibus.

Programma:

_Ore 19:00 Visita guidata al Museolaboratorio

_Ore  21:00  Convegno  “Compagni  e  Angeli  –  per  Città
Sant’Angelo”  in  Piazza  IV  Novembre  –  Città  Sant’Angelo

●            Prima sessione

“Compagni – Con Gramsci, oltre Gramsci”



●            Seconda Sessione

“Angeli –Come in terra così in cielo”

Saluti istituzionali

Matteo Perazzetti – Sindaco di Città Sant’Angelo

modera: Enzo de Leonibus

introduce: Alfredo Pirri

intervengono:

Giuseppe Armogida

Marco Brandizzi

Benedetta Carpi De Resmini

Simone Ciglia

Angelica Gatto

Pierluigi Sacco

BIO:

Alfredo Pirri (Cosenza, 1957) vive e lavora a Roma. La sua
pratica artistica incontra diverse discipline: la pittura e la
scultura,  l’architettura  e  l’installazione.  Le  sue  prime
mostre personali risalgono agli anni Ottanta. Nel 1988 espone
alla Biennale di Venezia, mentre nel 1999 è tra i protagonisti
della collettiva Minimalia: An Italian Vision in 20th Century
Art, curata da Achille Bonito Oliva presso il MoMA PS1 di New
York. Nel 2023 riceve la Laurea Honoris Causa in Progettazione
Architettonica,  dall’Università  degli  Studi  di  Roma  Tre.
Collabora  spesso  con  architetti  per  la  realizzazione  di
progetti  multidisciplinari,  in  cui  arte  e  architettura
dialogano in modo armonico. Negli ultimi anni ha partecipato
alla  realizzazione  di  grandi  opere  pubbliche,  tra  cui  il



restauro di edifici storici come il teatro Kursaal di Bari e
il  teatro  del  Maggio  Fiorentino  di  Firenze.  Predomina  da
sempre nel suo lavoro l’attenzione per lo spazio, un interesse
che definisce “politico”: inteso come tentativo di mostrare,
qualcosa di necessario alla sopravvivenza stessa, una sorta di
battaglia a favore dell’esistenza. Ogni sua opera diventa un
luogo spaziale, emozionale e temporale, dove l’osservatore ha
la  possibilità  di  entrare  per  immergersi  in  esperienze
cromatiche che lo destabilizzano e lo disorientano: i suoi
sono dei veri e propri ambienti di luce.

Evento  realizzato  nell’ambito  del  progetto  “Luogo  Pensiero
Luce”  sostenuto  dal  PAC  2022-2023  –  Piano  per  l’Arte
Contemporanea,  promosso  dalla  Direzione  Generale  Creatività
Contemporanea del Ministero della Cultura

FESTIVAL  AUTORI  IN  PIAZZA
2024
scritto da Redazione Abruzzo Popolare | 11 Luglio 2024

Torna per l’estate 2024 la VIII^ edizione del Festival Autori
in piazza e prende inizio lunedì 8 luglio alle ore 20:30 in
Via Largo Martiri della Libertà. L’ingresso è gratuito

Chieti, 8 luglio 2024. Il programma che si svolge ogni anno
nella  seconda  settimana  di  luglio  vede  la  presenza  di
musicisti,  sceneggiatori,  autori  e  poeti.

https://www.abruzzopopolare.com/2024/07/08/festival-autori-in-piazza-2024/
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Il direttore artistico Andrea Magno ha da sempre coltivato e
promosso  la  cultura  nelle  sue  forme  di  dialogo  e
comunicazione, come nelle sue parole: “Sono molto felice di
questa edizione che ha il sapore dell’incontro e della gioia
che ne conseguirà”.

Con il patrocinio e sostegno del Comune di Chieti, il Giardino
delle  Pubbliche  letture  e  la  Fondazione  Banco  di  Napoli,
sempre dediti alla divulgazione della cultura.

Gli ospiti: Giulia Alberico, Rossella Balsamo, Marco Panara,
Edicola Ediciones, Federica Maria D’Amato, L’abruzzese fuori
sede – Gino Bucci, Giovanni Lucchese, Enza Alfano, Alessandra
Stornelli,  Luciano  Del  Castillo,  Monica  Ferri,  Elisabetta
Foresti, Lucia Guida, Denata Ndreca, Piero Malagoli, Eleonora
Molisani e Francesca G. Marone.

Le case editrici:

Les Flaneurs, Psiche libri, Bertoni, Arkadia, Alter Ego, Mondo
Nuovo,  Daimon  Edizioni,  Solferino,  Ricerche  e  Redazioni,
Edicola Ediciones, Post Editori, Piemme.

PREMIO DONATELLA RAFFAI
scritto da Redazione Abruzzo Popolare | 11 Luglio 2024

L’opera dell’abruzzese Lucia di Nicolantonio a consegnato a
Roma a Giovanna Botteri

https://www.abruzzopopolare.com/2024/07/08/premio-donatella-raffai/


Roma,  8  luglio  2024.  È  stato  realizzato  dall’  artista
abruzzese Lucia Di Nicolantonio il Premio Donatella Raffai per
la tv 2024, consegnato alla storica e apprezzatissima inviata
Rai  Giovanna  Botteri  lo  scorso  5  luglio  presso  la  Sala
Spadolini del Ministero della Cultura a Roma

Questo  riconoscimento,  conferito  a  personalità  di  rilievo
della  tv  italiana,  intende  onorare  la  memoria  della  nota
conduttrice Donatella Raffai (1943-2022) che – dopo una lunga
esperienza radiofonica e televisiva come autrice e regista –
raggiunse  nel  1989  una  popolarità  straordinaria  alla
conduzione di Chi l’ha Visto? distinguendosi per il garbo e
l’eleganza congiunti alla fermezza e alla professionalità.

Il  Premio  –  che  dall’edizione  2025  entrerà  a  far  parte
stabilmente degli eventi legati al Festival BCT – Benevento
Cinema  Televisione  –  nasce  per  iniziativa  del  marito  di
Donatella Raffai il regista Silvio Maestranzi, e del cugino
Andrea Jelardi giornalista e fondatore del Modern Museo della
Pubblicità di San Marco dei Cavoti, paese d’origine della
Raffai in provincia di Benevento dove lei trascorse l’infanzia
e l’adolescenza.

All’evento,  presentato  dalla  giornalista  Laura  Bufano,  ha
partecipato anche l’avvocato Luigi Di Majo co-conduttore di
due  edizioni  di  Chi  l’ha  visto?  accanto  alla  Raffai,  una
professionista ricordata dalla stessa Botteri che la conobbe
nei primi anni in Rai e l’ha additata come esempio ancora oggi
da seguire per una tv di qualità.

Consegnato a Giovanna Botteri da Silvio Maestranzi e prodotto
dalla CRC di Napoli, il Premio è l’ultima realizzazione di
Lucia Di Nicolantonio, artista di Pianella formatasi al liceo
artistico  e  alla  facoltà  di  Architettura  di  Pescara  e
vincitrice di numerosi premi nazionali e internazionali tra
cui  il  premio  business  per  l’arte  per  l’azienda  nella  XV
Edizione di Arte Laguna Prize a Venezia e il Combat Prize
2022.



Professionista  versatile  che  spazia  dalla  fotografia  al
disegno e dalla pittura alla scultura facendo dialogare tra
loro forme e materie diverse, Lucia Di Nicolantonio – già
ideatrice  del  trofeo  per  l’edizione  pilota  del  premio
assegnato  allo  stesso  Di  Majo  nel  2022  –  ha  progettato
un’opera  in  cui  la  luce  sia  protagonista  e  veicolo
dell’immagine dello spettacolo, significato e significante al
tempo stesso, agente che plasma la materia e la rende iconica.

La luce intangibile, dunque, si trasforma in un corpo rigido,
una  scultura  che  richiama  ad  un  tempo  la  lente
d’ingrandimento,  simbolo  dell’indagine  giornalistica,  e
l’obiettivo di una telecamera. Un’idea astratta che si evolve
in un processo immateriale digitale: un disegno parametrico e
lineare, illuminato dal rigore geometrico e dalla creatività
del rumore del ragionamento umano.

L’opera-premio,  così  concepita,  è  stata  particolarmente
apprezzata da Giovanna Botteri che, avendo stabilito nella sua
carriera  un  rapporto  “confidenziale”  con  la  telecamera  e
condividendo con la Raffai la passione per le accurate analisi
sui  fatti,  ricevendo  il  trofeo  ha  scherzato  dinanzi  alle
telecamere Rai proprio guardandole attraverso la “lente”.

Il  programma  del  Premio  Donatella  Raffai  prosegue  con  la
sezione  per  la  “Saggistica  Televisiva  e  dello  Spettacolo”
quale premio letterario per opere edite e inedite, assegnato
da un comitato tecnico scientifico sotto la presidenza del
giornalista Rai Luciano Scateni.

Le iscrizioni al Premio Raffai per la Saggistica Televisiva e
dello  Spettacolo  (regolamento  e  bando  sul  sito
www.kairosedizioni.it)  si chiuderanno il 20 luglio, mentre la
premiazione si terrà a San Marco dei Cavoti sabato 7 Settembre
2024.



TRÀDERE di Chiara Navelli
scritto da Redazione Abruzzo Popolare | 11 Luglio 2024

Rivivere il passato e le tradizioni  

Moscufo, 7 luglio 2024. Il Frantoio delle Idee di Moscufo (Pe)
ospita per la prima volta un libro fotografico che diventa una
vera e propria mostra visitabile per tutto il mese di luglio:
il  significativo  titolo  è  Tràdere  della  giovane  fotografa
professionista moscufese Chiara Navelli, un titolo che rimanda
alla  tradizione  ed  ai  ricordi  mai  persi.  L’appuntamento,
organizzato  dalla  Cultour  Moscufo  con  il  patrocinio  del
Comune, è per sabato 13 luglio alle ore 21.00.

Interverrà  il  presidente  dell’Associazione  Mimmo  Ferri,  la
stessa autrice Navelli con la curatrice del libro Emanuela
Amadio,  Responsabile  della  Scuola  “Case  di  Fotografia”;
interviene la giornalista Alessandra Renzetti. A dar vita e
sostegno alle immagini, ci saranno anche gli attori principali
degli scatti.

Per  Chiara  Navelli,  le  foto  rappresentano  un  modo  di
comunicare, un linguaggio capace di raccontare, ricordare e
valorizzare il mondo che la circonda.

In quest’opera sono presenti scatti che hanno catturato la
maestria e la passione di alcuni paesani che portano ancora
oggi avanti tradizioni antiche con gesti perfetti e sapienti.
Fotografare queste tradizioni è un modo per preservare la

https://www.abruzzopopolare.com/2024/07/07/tradere-di-chiara-navelli/


memoria e trasmettere alle nuove generazioni un patrimonio
prezioso.

Chiara Navelli è una fotografa professionista, specializzata
in ritratti e cerimonie. Vive nel borgo di Moscufo ed ama
comunicare  attraverso  le  immagini:  “Mi  piace  ambientare  i
servizi fotografici nella natura – spiega. – Amo stabilire
connessioni con le persone che fotografo, farle sentire a loro
agio e raccontare in modo autentico i loro momenti importanti.
Il mio progetto fotografico mira a far rivivere le esperienze
di  antichi  mestieri  del  mio  paese  che  stanno  morendo,
attraverso nove artigiani che parlano della loro vita, delle
loro passioni, delle difficoltà, esperienze e soddisfazioni”.

Tutti  hanno  da  raccontare  qualcosa  che  va  al  di  là  del
quotidiano ma che ha a che fare con la terra, le persone e
l’opera. I soggetti sono: Nicola, Vera, Antonio, Gino, Remo,
Anna, Angela, Vincenzo e i fratelli Massimo e Vincenzo.

“Ho  scelto  questo  tema  perché  sono  molto  legata  alla  mia
terra, al mio paese e alle vecchie tradizioni e perché voglio
divulgare, condividere, non solo a Moscufo ma anche fuori dal
territorio. Accanto al nome di ognuno di loro, ci sarà il
soprannome in dialetto e una poesia a rima sempre in dialetto
pensata dalla bravissima maestra Tiziana Ferri. È rivolto a
tutti, ma principalmente ai ragazzi e alle nuove generazioni
che  sopraffatti  dalla  tecnologia,  lasciano  da  parte  e
dimenticano  le  nostre  radici  e  tradizioni”–  conclude.

L’evento è ingresso libero



DEBUTTA ANTOLOGIA
scritto da Redazione Abruzzo Popolare | 11 Luglio 2024

L’estate a Popoli Terme

Popoli Terme, 7 luglio 2024. Mercoledì 10 luglio alle 21:30 a
Popoli Terme debutta Antologia / La memoria del morto, evento
scenico  del  Drammateatro  itinerante  nel  centro  storico  di
Popoli Terme nell’ambito del cartellone estivo 2024.

A distanza di 10 anni dalla prima edizione di Antologia di
Spoon River, celebre testo poetico di Edgar Lee Masters messo
in scena dal regista Claudio Di Scanno all’interno dell’area
naturale delle Sorgenti del fiume Pescara, ecco una versione
del tutto nuova  pensata per gli angoli più suggestivi del
centro storico di Popoli.

Ancora una volta si rinnova l’impegno del Drammateatro verso
l’esperienza  del  teatro  comunitario  che  vede  coinvolti,
accanto ad attori di provata esperienza professionale comer
Susanna  Costaglione  e  Claudio  Marchione,  allievi  attori  e
cittadini di Popoli che anche nel più recente passato hanno
partecipato ai laboratori teatrali della Compagnia.

Antologia/La memoria del morto è una suggestiva passeggiata
teatrale tra le penombre e le ombre della memoria, tra vicoli
e angoli di forte suggestione e dove gli spettatori, in numero
limitato  per  ogni  spettacolo,  godranno  della  presenza  ora
ironica ora cruda e diretta dei personaggi di Spoon River.

https://www.abruzzopopolare.com/2024/07/07/debutta-antologia/


Per  partecipare  è  necessaria  la  prenotazione,  possibile
inviando  un  messaggio  WhatsApp  al  numero  telefonico
347.7937963.

Le prenotazioni si accettano fino al raggiungimento del numero
di spettatori previsto. Antologia/La memoria del morto è uno
spettacolo del Drammateatro realizzato con il sostegno del
Comune di Popoli Terme e dell’APTS di Popoli.

MOBILITÀ  E  COOPERAZIONE
INTERNAZIONALE
scritto da Redazione Abruzzo Popolare | 11 Luglio 2024

https://www.abruzzopopolare.com/2024/07/07/mobilita-e-cooperazione-internazionale/
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Finanziati progetti univaq per oltre 1,5 milioni di euro

L’Aquila, 7 luglio 2024 – L’Università dell’Aquila ha ottenuto
tre  importanti  finanziamenti  su  progetti  di  mobilità  e
cooperazione  internazionale.  Due  riguardano  le  cosiddette
Iniziative  educative  transnazionali  (TNE),  previste  da  un
bando emesso dal MUR nell’autunno scorso.

Si tratta di un avviso pubblico con cui è stato messo a
disposizione  di  università,  consorzi  e  fondazioni
universitarie un plafond totale di 50 milioni di euro – a
valere sui fondi del PNRR (Missione 4 “Istruzione e ricerca”)
– per promuovere la cooperazione internazionale tra atenei su
progetti riguardanti i temi delle disuguaglianze di genere e
la  salvaguardia  dell’ambiente.  La  particolarità  del  bando
risiedeva nel fatto che i progetti presentati dovessero essere
rivolti a contesti extra-UE reputati strategici, tra cui i
Balcani e il Continente Africano.

UnivAQ è stata finanziata tramite la cordata “Engines”, che
raggruppa sostanzialmente gli atenei di H-AMU, acronimo che
sta  per  Hub  Abruzzo  Marche  Umbria,  partenariato
pubblico/privato nato per elaborare analisi e strategie di
sviluppo socio-economico e occupazionale per il Centro Italia.
La  cordata  “Engines”,  coordinata  proprio  dall’Università
dell’Aquila, è stata finanziata con poco meno di 2 milioni di
euro. La quota spettante a UnivAQ è di 337 mila euro. Il
progetto  presentato  è  rivolto  principalmente  all’Africa
Mediterranea e Sub-sahariana, ed è incentrato sulle materie
STEM,  ovvero  le  discipline  scientifiche,  tecnologiche,
ingegneristiche e matematiche.

Il secondo finanziamento ricevuto da UnivAQ, sempre in ambito
TNE,  è  legato  alla  cordata  Health  connect  coordinata
dall’Università di Lecce UniSalento. Il progetto, destinato
all’area balcanica, è stato finanziato con oltre 2 milioni di
euro. La quota destinata all’Università dell’Aquila è 175 mila
euro.



Il terzo finanziamento ottenuto da UnivAQ riguarda invece la
nuova azione del programma Erasmus+ introdotta per dare agli
studenti la possibilità di svolgere periodi di mobilità da e
verso Paesi extra UE. La cifra accordata è di 1 milione 150
mila euro (su un plafond di 24 milioni per le università e il
sistema italiano dell’Alta Formazione Artistica, Musicale e
coreutica), ripartita per regioni come segue:

Regione  9  –  Africa  Sub-Sahariana  (Gambia,  Ghana,  Nigeria,
Congo,  Kenya,  Tanzania,  Ethiopia,  Uganda,  Sud  Africa):  €
499.226

Regione  3  –  Sud  Mediterraneo  (Algeria,  Egypt,  Morocco,
Palestine, Syria, Tunisia): € 215.143

Regione  2  –  Partenariato  Orientale  (Armenia,  Georgia,
Ukraine):  €  312.166

Regione 1 – Balcani Occidentali (Albania): € 24.844

Regione 6 – Asia Centrale (Kazakhstan, Uzbekistan): € 32.960

Regione 5 – Asia (Cambodia, China, Pakistan e Vietnam): €
66.660

Questi fondi saranno destinati prioritariamente a studenti e
docenti selezionati per trascorrere un periodo di studio a
L’Aquila. A differenza del normale programma Erasmus, qui la
valutazione dei progetti presentati è piuttosto stringente e
il  successo  di  UnivAQ  è  legato  anche  alla  possibilità  di
selezionare gli studenti in arrivo nell’ambito di progetti per
il rilascio del doppio titolo.

“Quello  che  oggi  presentiamo  è  sicuramente  un  risultato
eccellente, il cui merito principale va ascritto al prof.
Rubino, non solo per l’entità del finanziamento, che pure è
ragguardevole, ma soprattutto per il significato intrinseco
del risultato, che almeno per due dei progetti acquisiti fa
riferimento  a  vocazioni  genuine  di  UNIVAQ,  che  sono  la



promozione della parità di genere nell’accesso alle discipline
STEM e l’impegno verso la sostenibilità ambientale” commenta
il rettore dell’Università dell’Aquila Edoardo Alesse “Oltre a
questo, l’attuale risultato rafforza il convincimento che il
partenariato  sovraregionale  basato  sul  modello  HAMU  è  un
approccio  di  successo,  confermato  dai  numerosi  risultati
positivi sinora  conseguiti”.

“UnivAQ porta avanti da vari anni un’attività di cooperazione
internazionale  inclusiva,  gestendo  reti  transnazionali
credibili  e  di  qualità”  afferma  il  prof.  Bruno  Rubino,
prorettore  delegato  agli  Affari  internazionali  “Così  come
avviene nei sani processi di immigrazione, anche il flusso
degli studenti internazionali in entrata provenienti dai paesi
in via di sviluppo va favorito ma opportunamente controllato e
filtrato, al fine di permettere l’arrivo nel nostro contesto
accademico degli studenti migliori”.

IL CERCHIO DELL’ACQUA
scritto da Redazione Abruzzo Popolare | 11 Luglio 2024

Torna l’opera di Gaetano Lolli

Avezzano,  7  luglio  2024.  Il  cerchio  dell’acqua  (Leonida
edizioni) di Gaetano Lolli, ingegnere marsicano torna oggi
pomeriggio alle ore 17.00 ad Avezzano dove sarà ospite della
Società Operaia di Mutuo Soccorso, dopo essere stato ospite

https://www.abruzzopopolare.com/2024/07/07/il-cerchio-dellacqua-4/


della Soms di Spoltore; modera Alfio Di Battista.

Il romanzo storico, che a pochi mesi dalla sua uscita, ha
festeggiato già la prima ristampa continua il suo tour volto
alla  conoscenza  della  storia  millenaria  del  Fucino;  è  lo
stesso lago che condivide con il lettore le sue paure, le sue
angosce  ed  il  suo  addio,  un  aspetto  questo  che  sta
incuriosendo il pubblico: ” ‘Il cerchio dell’acqua’ lascia
ampio spazio alle riflessioni, anche perché la sua lettura è
lineare e la storia è chiara. Nelle pagine del romanzo scorre
anche un viaggio emotivo che lo stesso lago, con un senso di
amarezza sempre maggiore, percorre fino all’ultimo dei suoi
giorni in cui non nasconde il suo dolore e l’incapacità di
capire l’uomo per la sorte che ha scelto per lui”.

Tante sono le riflessioni e gli interrogativi che il romanzo
scatena ed ancora oggi divide l’opinione pubblica e politica
sulla realizzazione di questa grande opera d’ingegneria che ha
interessato grandi nomi della storia fra cui un orgoglioso e
curioso Alexandre Dumas: era necessario prosciugare il Fucino?
Ha portato davvero i suoi benefici? Lo stesso Lolli continua,
durante  le  presentazioni  del  suo  libro,  a  creare  un
interessante  dibattito.

L’autore affida proprio ai pensieri e ai sentimenti del lago
Fucino  il  compito  di  congiungere  le  storie  degli  uomini
attraverso le varie epoche sul cui sfondo si muovono i singoli
personaggi che animano le pagine di questo percorso, lungo le
sponde del bacino lacustre.

“Al termine il libro non si conclude, ma lascia ampio spazio
al lettore per proseguire la sua personale narrazione perché
resta il tacito rapporto con il lago Fucino: un legame che non
si  estingue  con  l’acqua  che  defluisce  nel  fiume  Liri  a
Capistrello.  In  questi  luoghi  arriva  anche  la  storia  di
millenni, si confonde con altre acque e continua a scorrere,
come  il  Fucino  nei  nostri  giorni,  nelle  nostre  menti,  in
queste pagine”. Così conclude l’archeologa Emanuela Ceccaroni,



che ne ha scritto la prefazione.

TERRANIMA
scritto da Redazione Abruzzo Popolare | 11 Luglio 2024

Appuntamento 11 e 12 Luglio dalle 21

Loreto Aprutino, 7 luglio 2024.   Proseguono con entusiasmo,
anche durante l’estate, le attività culturali della Consulta
Giovanile  di  Loreto  Aprutino,  con  la  prima  edizione
dell’evento “TerrAnima” che celebra il profondo legame tra la
comunità  locale  e  la  terra  madre.  Questo  evento  mira  a
valorizzare le radici e le tradizioni del paese attraverso due
giornate di iniziative.

Il programma inizia l’11 luglio presso gli spazi antistanti il
Supercinema Teatro in via XX Settembre, con la proiezione del
documentario “Carne et Ossa” di Roberto Zazzara, alle ore 21.
Questo film racconta una corsa unica che si tiene da secoli a
Pacentro, nel cuore del Parco Nazionale della Majella. La
“Corsa degli Zingari”.

Una corsa crudele, corsa scalzi, un rito ancestrale le cui
origini  si  ignorano,  al  quale  si  partecipa  per  motivi
spirituali o materiali, legati all’indissolubile rapporto tra
natura  e  uomo.  La  proiezione  vedrà  la  partecipazione  del
regista Roberto Zazzara e del produttore Cristiano Di Felice.
Il giorno seguente (12 Luglio), alle ore 21, nella suggestiva
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“Piazzetta  del  silenzio”  in  via  Risorgimento,  avrà  luogo
l’incontro “due chiacchiere con e.r.c.o.l.æ”.

Questo progetto, ideato da Daniela d’Arielli in collaborazione
con Pollinaria, coinvolge alcune delle artiste più attive sul
territorio (Alessandra Sanvito, Flavia Massimo, Mariagiorgia
Ulbar, Francesca Camilla D’Amico, Mara Mattoscio) proponendo
una rilettura del nostro tempo e dell’Abruzzo attraverso il
mito, il paesaggio e l’acqua.

A seguire, immersi nel silenzio e nella pace dei vicoli del
centro storico, il pubblico potrà assistere al concerto live
“Nella  provincia  dell’anima”  di  Antonio  Mastrogiorgio,  un
viaggio  nei  margini  geografici  e  intimi  con  racconti,
personaggi improbabili, avventure tragicomiche e poesia, che
veicolano con la musica la marginalità e le problematiche del
territorio. Nel 2023, Mastrogirogio ha avviato un progetto
solista dove mescola elettronica e mediterraneo, dialetto e
vite  di  paese,  storie  di  diavoli  e  santi,  di  epilettici,
pecore e vacche. Il risultato è un sound antico ma fresco,
organetti,  tamburelli  e  sintetizzatori  coesistono  in  una
retroinnovazione musicale. Entrambi gli spettacoli saranno ad
ingresso  gratuito,  offrendo  un’occasione  unica  per  vivere
momenti di cultura e riflessione in uno scenario affascinante
e ricco di storia.

GLI ABRUZZESI NEL MONDO
scritto da Redazione Abruzzo Popolare | 11 Luglio 2024
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Oggi pomeriggio torna Dom Serafini con il IV volume

Giulianova, 7 luglio 2024. Sarà presentato presso il Circolo
Nautico  V.  Migliori  di  Giulianova  il  quarto  volume  di
“Abruzzesi  nel  Mondo”  del  giornalista  Dom  Serafini,  che
sancisce  la  collaborazione  con  Ianieri  Edizioni:
l’appuntamento è per oggi pomeriggio alle ore 19 sul Lungomare
Spalato; a moderare l’incontro sarà il Dr. Pietro Campanaro,
interverranno i giornalisti Walter De Berardinis e Francesco
Marcozzi.

Questo volume fresco di stampa non si limita a narrare storie
toccanti di emigrati, ma esplora anche le vicende di talenti
espatriati, la cosiddetta fuga di cervelli, e di personaggi
non italiani che hanno scelto l’Abruzzo come dimora. Questo
libro offre una visione completa della diaspora abruzzese,
illustrando  le  sfide  e  i  successi  degli  emigranti  e  le
esperienze di coloro che hanno cercato migliori opportunità
professionali all’Estero.

Inoltre, il volume dedica spazio alle storie di individui
provenienti da altre nazioni che, attratti dalle bellezze e
dalle  opportunità  dell’Abruzzo,  hanno  deciso  di  stabilirsi
nella regione. Queste narrazioni dipingono un ritratto vivace
e  multiculturale  dell’Abruzzo  moderno,  mostrando  come  la
regione continui a essere un crocevia di diverse esperienze
umane.

“Abruzzesi nel Mondo” celebra il profondo legame che unisce
gli abruzzesi alla loro terra natale, ovunque si trovino, e
rende omaggio a coloro che hanno trovato nell’Abruzzo una
nuova dimora, contribuendo alla sua crescita culturale.



Domenico (Dom) Serafini, residente tra New York City e la sua
città natale Giulianova, è una figura di rilievo nel mondo
dell’informazione  televisiva  internazionale.  Fondatore  e
direttore di VideoAge e Video-Age Daily, ha lavorato come
freelance, DJ e produttore TV dal 1968 al 1978, ha fondato
VideoAge nel 1981. Ha scritto per «Il Sole 24 Ore» e «Il
Corriere  della  Sera»  dal  1994  per  10  anni  e  attualmente
collabora con «Il Messaggero». Ha pubblicato: La Televisione
via Internet (1999), L’Uomo del MIFED (2015), I messaggeri
dell’Abruzzo nel mondo, vol. I (2020), II (2021), III (2022).

IL ROMANZO MALACERA
scritto da Redazione Abruzzo Popolare | 11 Luglio 2024

Quarto lavoro dell’autrice frentana Alleva Irma

Guardiagrele, 7 luglio 2024. Oggi pomeriggiodalle ore 18:30
nella  cornice  emblematica  dell’Ente  Mostra  Artigianato
Artistico Abruzzese in Via Roma, si terrà la presentazione del
romanzo Malacera firmato Nuova Gutemberg, ultimo lavoro di
Alleva Irma.

A tratteggiare passi del romanzo, insieme all’autrice, ci sarà
Evelina Odorisio. Interverranno Fabrizio Fanciulli, curatore
della prefazione e l’Editore Giuseppe De Pasqua.

Sul romanzo
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Francesco Giuseppe Avella, ultimo di nove figli, nasce a Fara
san martino nel 1871, in una famiglia agiata, una di quelle
che contano e che riversano sulla prole, notevoli aspettative.
Ma  Giuseppe  non  è  incline  alle  regole  né  tantomeno  alle
imposizioni di una realtà, quella del suo tempo, aggrovigliata
tra mille convenzioni. Tant’è che si innamora della nipote
della  domestica,  Anna,  ricambiato  nel  suo  sentimento.  Un
affronto per sua madre, Donna Rosalinda, la quale contrasterà
non poco il suddetto legame, ritenendo Anna non all’altezza
del figlio. Dinanzi alla negazione della propria libertà di
scelta, Giuseppe decide di andare via. E così, lontano dalle
sue radici, comincerà un viaggio attraverso L’Abruzzo che si
rivelerà foriero di incontri e sorprese. Sarà un viaggio di
conoscenza, di scoperta ma pure di crescita e di un profondo
cambiamento di vita.

I CANTIERI DELL’IMMAGINARIO
scritto da Redazione Abruzzo Popolare | 11 Luglio 2024

L’Isa inaugura con Daniel Oren e  Vittoria De Amicis

L’Aquila, 6 Luglio 2024. Oltre 60 professori d’orchestra, un
direttore stellare, un soprano di grande talento e innata
eleganza, le grandi eroine dell’opera italiana: è tutto pronto
per il Gala Lirico Le grandi arie d’opera che l’Istituzione
Sinfonica Abruzzese presenterà Lunedì 8 luglio, alle 21.30, a
L’Aquila  –  Scalinata  di  San  Bernardino,  per  la  serata
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inaugurale  de  I  Cantieri  dell’Immaginario  del  Comune
dell’Aquila.

Daniel  Oren,  uno  dei  più  grandi  direttori  d’orchestra  al
mondo,  dirigerà  l’Orchestra  dell’ISA  in  un  programma  che
celebra  l’opera  e  il  canto  lirico  italiano,  recentemente
riconosciuto patrimonio immateriale dell’umanità dall’Unesco,
con la cantante Vittoriana De Amicis, soprano aquilano dalla
carriera internazionale.

Da Rossini a Donizetti, da Verdi a Puccini – omaggiato a cento
anni dalla morte – il programma comprenderà alcune tra le arie
più  celebri  del  teatro  musicale  italiano  dedicate  alle
protagoniste femminili: dal canto seducente di Musetta nella
Bohéme  a  quello  appassionato  di  Linda  di  Chamounix,
dall’implorante Lauretta del Gianni Schicchi alla pazzia di
Lucia di Lammermoor.

A queste pagine si affiancano alcuni momenti sinfonici entrati
stabilmente nei programmi concertistici, come le ouverture del
Barbiere  di  Siviglia  e  della  Forza  del  destino,  oltre  al
bellissimo Intermezzo di Manon Lescaut, esempi della maestria
dei compositori italiani anche nel trattamento dell’orchestra.
Interprete  straordinario  del  repertorio  lirico  italiano,
Daniel  Oren  offrirà  anche  una  lettura  di  altri  brani  che
completano il programma come l’ouverture dall’Oberon di Carl
Maria von Weber, autore della prima opera romantica tedesca.

Dice Ettore Pellegrino, direttore artistico dell’Istituzione
Sinfonica Abruzzese e Primo Violino del concerto: “Daniel Oren
è uno dei più grandi direttori viventi ed è con noi per
dirigere aree immortali della storia dell’opera e capolavori
del sinfonismo di tutti i tempi, rendendo un omaggio al genio
musicale italiano. Non ci sono parole per descrivere la gioia
che proviamo nel lavorare con un musicista di tale spessore e
comunicatività  e  aspettiamo  di  poterla  condividere  con  il
pubblico  aquilano  in  occasione  dell’inaugurazione  de  I
Cantieri dell’Immaginario quando, con il soprano Vittoriana De



Amicis, esploreremo l’universo femminile dell’opera italiana”.

Gli  Artisti  Non  ha  bisogno  di  presentazioni  Daniel  Oren,
direttore d’Orchestra di casa sui palcoscenici più importanti
del  mondo  (fra  gli  altri  l’Opéra  Bastille  di  Parigi,  la
Staatsoper  di  Vienna,  il  Covent  Garden  di  Londra,  il
Metropolitan di New York, il Teatro Colón di Buenos Aires e il
Teatro  dell’Opera  di  Tokyo)  e  regolarmente  ospite  delle
maggiori orchestre europee e statunitensi. Ha diretto alcuni
dei più famosi cantanti lirici del mondo. Amatissimo da Franco
Zeffirelli,  all’età  di  13  anni  è  stato  scelto  da  Leonard
Bernestein come voce solista. Daniel Oren è acclamato per le
sue interpretazioni uniche dei capolavori di Verdi e Puccini.
Attivo in Italia dal 1979 è, da oltre vent’anni, protagonista
di spicco del festival musicale dell’Arena Opera Festival di
cui, nel 2019, è stato nominato Direttore Artistico.

Vittoriana  De  Amicis,  aquilana  di  nascita,  intraprende
giovanissima gli studi di canto lirico presso il Conservatorio
“A.  Casella”  e  si  perfeziona  Italia  e  all’estero:  a
Salisburgo, Vienna e Valencia dove fa parte del Centre de
Perfeccionament Plácido Domingo per il biennio 2018-2020. Ha
vinto,  fra  l’altro,  il  VI  Concorso  Internazionale  Renata
Tebaldi di San Marino. Tanti i ruoli operistici interpretati
su  palcoscenici  italiani  e  internazionali  sempre  con
approvazione di critica e pubblico. In ambito concertistico ha
partecipato a importanti eventi come il Concerto per i 10 anni
dalla scomparsa di Luciano Pavarotti all’Arena di Verona e
numerosi  concerti  in  tutto  il  mondo  con  musiche  di  Ennio
Morricone.



MARCEL GROSSMANN MEETING
scritto da Redazione Abruzzo Popolare | 11 Luglio 2024

La 17esima edizione con 700 scienziati da 52 nazioni

Pescara, 7 luglio 2024. Sarà Pescara, da oggi fino al 12
luglio, ad ospitare la 17esima edizione del Marcel Grossmann
meeting, che si svolge in tutto il mondo ogni tre anni.

Quest’anno  è  stata  scelta  Pescara,  come  luogo  ideale  per
accogliere i 700 scienziati di 52 nazioni che parteciperanno
all’evento, inizialmente immaginato a Pechino, e organizzato
dall’Icranet  (International  Center  for  Relativistic
Astrophysics  Network),  guidato  dal  direttore  Remo  Ruffini,
dall’Università degli studi “Gabriele d’Annunzio” e dal Comune
di Pescara.

Oggi la presentazione a Palazzo di città da parte di Ruffini e
del sindaco Carlo Masci, circondati dai primi protagonisti
della  riunione,  arrivati  in  città  dall’Iran,  dalla
Bielorussia,  dall’Argentina  e  dalla  Cina.

L’inaugurazione è in programma lunedì, quando il Premio Nobel
Roy Kerr (Christchurch University, Nuova Zelanda), il prof.
Ruffini e il Rettore dell’Ud’A Liborio Stuppia taglieranno in
nastro, alla presenza di Masci, del Presidente della Regione
Abruzzo  Marco  Marsilio  e  del  Presidente  del  Consiglio
regionale  d’Abruzzo  Lorenzo  Sospiri.

Martedì,  9  luglio,  nel  corso  di  una  cerimonia  solenne,
verranno consegnati i MG17 Awards ai Prof. Di Li (National
Astronomical Observatories, CAS, Cina), al Prof. Christopher

https://www.abruzzopopolare.com/2024/07/07/marcel-grossmann-meeting/


Lee Fryer (Los Alamos National Laboratory) ed al CHIME/FRB
Team  nella  persona  della  Prof.ssa  Victoria  Kaspi  (McGill
University,  Canada).  Gli  appuntamenti  della  riunione  si
svolgeranno all’Aurum e all’Ud’A, nella sede di viale Pindaro
42.

“Si  discuterà”,  spiega  Ruffini,  “dei  recenti  progressi
dell’astrofisica  relativistica,  della  gravitazione,  della
relatività generale e delle teorie di campo relativistiche,
ponendo l’accento sui fondamenti matematici, sulle previsioni
fisiche e sui test osservativi e sperimentali. Oltre a 2 premi
Nobel,  parteciperanno  alcuni  dei  responsabili  delle  più
prestigiose missioni spaziali programmate per gli anni futuri.
In  particolare,  il  capo  della  missione  Taiji  della  Cina
inaugurerà  il  meeting,  mentre  gli  sviluppi  della  missione
TianQin saranno presentati nella conclusione del meeting”. Tra
i temi centrali ci saranno “i buchi neri, che appaiono in
tutto  l’Universo  e  vengono  studiati  da  50  anni,  ma  le
ultimissime  novità  sono  enormi”,  ha  detto  sempre  Ruffini
sottolineando che i “buchi neri originano fenomeni enormemente
energetici, pari all’energia di 100 miliardi di soli e di un
miliardo di galassie come la nostra, fenomeni che si vedono in
tutto  l’universo”.  Facendo  riferimento  a  quanto  accaduto
“nella  nostra  galassia”,  il  direttore  dell’Icranet  ha
ricordato che “900 anni fa ci fu un’esplosione catastrofica
che sul Mediterraneo fu chiamata peste. Ma non era peste e le
radiazioni di quell’esplosione, il 3 luglio, furono talmente
spaventose  che  molte  persone  morirono,  da  Costantinopoli
all’Egitto, e la mattina dopo fu osservata in Cina. Se quella
esplosione succedesse qui vicino, la vita del pianeta sarebbe
distrutta”. Un altro aspetto di rilievo riguarda il fatto che
“queste esplosioni generano in Dna, la vita”.

“Oggi  Pescara  è  al  centro  del  mondo  per  questioni  che
riguardano la scienza e l’astrofisica. Con questo evento parte
anche il segnale di una pace scientifica perché qui a Pescara
arriveranno scienziati da ogni parte del mondo, anche da paesi



in guerra tra loro, e qui parleranno di sviluppo scientifico
in un’ottica di serenità, grazie all’Icranet, una struttura
che il sindaco Carlo Pace volle che fosse utilizzata a fini
scientifici”, ha detto il sindaco Masci ricordando tutto il
lavoro di questi anni.

“La riunione è la dimostrazione che la nostra città ha assunto
una  rilevanza  internazionale,  per  le  iniziative  che  si
organizzano qui, che rappresentano il prodromo per forgiare
sempre  meglio  quella  ‘Pescara  città  della  cooperazione
internazionale’ di cui abbiamo parlato in campagna elettorale.
Un altro step fondamentale sarà il G7”.

I  Marcel  Grossmann  riunioni  precedenti  si  sono  svolti  a
Trieste (MG1 nel 1975 ed MG2 nel 1979), Shanghai (MG3 nel
1982), Roma (MG4 nel 1985, MG9 nel 2000, MG14 nel 2015, MG15
nel  2018),  Perth  (MG5  nel  1988),  Kyoto  (MG6  nel  1991),
Stanford (MG7 nel 1994), Gerusalemme (MG8 nel 1997), Rio de
Janeiro (MG10 nel 2003), Berlino (MG11 nel 2006), Parigi (MG12
nel 2009), Stoccolma (MG13 nel 2012) ed online per via del
Covid-19 (MG16 nel 2021).

L’OCCHIO SINISTRO APERTO E IL
DESTRO CHIUSO
scritto da Redazione Abruzzo Popolare | 11 Luglio 2024

Nell’ambito  di  Matta#Aperto  2024:  7  luglio  2024,  ore  21.
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Ingresso Gratuito

Pescara,  6  luglio  2024.  Un  progetto  di  grande  respiro
internazionale arriva a Matta#Aperto 2024, la rassegna estiva
promossa dalla rete Artisti per il Matta disseminata dentro e
fuori dallo Spazio Matta, per connettere in un unico percorso
multiculturale all’insegna del contemporaneo luoghi, spazi e
ambienti diffusi lungo il territorio urbano della città di
Pescara. All’interno dello Spazio Matta, in Via Gran Sasso 57,
domenica 7 luglio, dalle ore 21, con ingresso gratuito, prende
vita  la  conferenza-concerto  L’occhio  sinistro  aperto  e  il
destro chiuso, promossa dalla rete Artisti per il Matta, con
ingresso gratuito.

L’evento è parte di Rumbos de Vida a cura di Giulia Palladini
e Rodolfo Suárez Molnar all’interno della rassegna Stills of
peace and everyday life di Fondazione Aria, che ha coinvolto
il gruppo messicano Teatro Ojo, in una residenza creativa e in
una installazione artistica ad Atri. È in questa cittadina, in
provincia di Teramo, che nasce la suggestione artistica alla
base della perfomance, ovvero una collaborazione ideale con
una coppia di delfini che, dal loro ipogeo nella Basilica di
Santa Maria Assunta di Atri, sono testimoni unici della vita
del paese.

“È noto che il canto dei delfini induce il sonno in chi lo
ascolta – spiegano gli autori. Si dice addirittura che abbia
la capacità di curare, attraverso i sogni, i disturbi che
affliggono chi soffre di insonnia. Inoltre, si sa che un paio
di delfini in cattività cantano, nel sonno, come le balene.
Altri  credono  che  i  loro  canti  indichino  il  futuro.
Sonniloquio  e  ventriloquio”.

Teatro Ojo, per la prima volta in Italia, è un collettivo di
riflessione  e  produzione  artistica  che  si  concentra
soprattutto su ciò che non si vede. Forse perché ritiene che
il teatro più urgente sia quello che non viene immediatamente
percepito  –  ma  che  tuttavia  attraversa  la  nostra  vita  e



influenza il nostro stato d’animo, la nostra percezione e il
nostro comportamento, così come le relazioni che stabiliamo
con gli altri. Per questo che il teatro di questo gruppo di
artisti si basa sempre sulla collaborazione con gli altri.

Che sia per strada o a teatro, in un vecchio edificio pubblico
o su un autobus, attraverso un telefono o uno schermo, il loro
teatro ha senso nel momento stesso in cui altre forze vengono
convocate  e  partecipano  alla  scena.  Che  si  tratti  di  una
colonia di piccioni che abita un cinema in disuso (Canto de
palomas, 2017), delle voci di una nazione accerchiata dalla
violenza  (Deus  Ex  Machina,  2018)  o  della  routine  di  una
raffineria monumentale (Volverse negro, 2020), Teatro Ojo fa
in modo che il minimo manifesti la sua presenza. Teatro Ojo ha
presentato  il  proprio  lavoro  a  livello  internazionale  in
festival, musei e gallerie: per esempio presso MDC Live Arts
Lab,  Galleria  REDCAT,  VIII  Biennale  Jafre,  Museo  Nacional
Centro de Arte Reina Sofía, Festival internazionale Belluard
Bollwerk, Quadriennale di Praga.

La perfomance è una produzione di Teatro Ojo a cura di Héctor
Bourges, Fernanda Villegas, Alonso Arrieta, in collaborazione
con Gisela Cortés e Juan Ernesto Díaz, progetto realizzato con
il sostegno del Sistema de Apoyos a la Creación y Proyectos
Culturales del Minis Cultura del Messico.

L’INTERNATIONAL  IMAGO  FILM
FESTIVAL
scritto da Redazione Abruzzo Popolare | 11 Luglio 2024
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Presentata la terza edizione che punta sul talento

Teramo,  6  luglio  2024.  Claim  dell’edizione  2024
dell’International  Imago  Film  Festival,  che  si  sposta  nel
capoluogo di provincia di Teramo, è “Il diritto alla felicità
anche per il cinema indipendente”, com’è stato sottolineato in
occasione della presentazione di questa terza edizione presso
l’Happening Casa del Cinema a Roma dove ha partecipato anche
l’Assessore alla Cultura di Teramo, Antonio Filipponi, con
Lucia Macale, organizzatrice del Festival, con alle spalle
oltre 20 anni di esperienza nel campo del cinema e della
televisione,  e  Claudio  Rossi  Massimi,  Direttore  artistico
dell’International Imago Film Festival.

Dal 27 luglio al 3 agosto 2024, dunque, si punta proprio tutto
su quel “Diritto alla felicità”, che è anche il pluripremiato
film con Remo Girone prodotto nel 2021 dalla omonima casa di
produzione Imago, in base al quale i protagonisti del cinema
indipendente dovrebbero poter sfiorare con tutte le grandi
potenzialità.

Tanti gli ospiti che hanno partecipato alla presentazione del
festival  che  si  offre  proprio  come  valido  strumento  di
sostegno alle visioni di quella parte di cinema indipendente
che con tenacia, e il coraggio di osare, realizza piccoli
grandi capolavori:  dagli attori Federico Perrotta e Valentina
Olla, conduttori delle serate, e poi Marcello Cirillo che
terrà  un  concerto  con  Demo  Morselli,  gli  attori  Vanessa
Gravina e Leandro Amato, e non solo ma tutti partecipi di un
confronto che nasce dall’esigenza di aprire una finestra, un
dialogo più approfondito per offrire spunti, suggerimenti e
anche la giusta dose di incoraggiamento ai protagonisti, alle



maestranze spesso ai margini e, nonostante tutto, ricchi di
quell’entusiasmo che si unisce alla grande professionalità.

La kermesse vedrà un calendario fitto di proiezioni, quelle
pomeridiane  in  lingua  originale  dalle  16.00  alle  20.00
 proiettati nella Sala L’arca di Teramo ma tutte le sere
Piazza  Martiri  della  Libertà  diventerà  scrigno  delle
proiezioni di film in concorso precedute dagli ospiti; i film
in concorso per questa edizione sono aumentati e sono più di
1800.

Ecco un’anticipazione del programma:

 – 27 luglio ospite Antonio Catania;

 – 28 luglio Concerto di Marcello Cirillo e Demo Morselli con
la sua orchestra (unica sera senza proiezione);

 – 29 luglio ospite Maria Grazia Cucinotta;

 – 31 luglio ospite Maurizio Mattioli;

 – 1 agosto anteprima del mediometraggio di Claudio Rossi
Massimi  “Come  ogni  mattina”  sarà  presente  tutto  il  cast
insieme ai due protagonisti Vanessa Gravina e Leandro Amato;

– 2 agosto concerto del Maestro Enrico Pieranunzi con il suo
trio jazz;

– 3 agosto serata di gala con assegnazione dei premi.

Per  info  è  possibile  consultare  il  sito
www.internationalimagofilmfestival.com,  e  seguire  le  pagine
social alla voce @internationalimagofilmfestival.



FONTECCHIO SERATO ANIMATO
scritto da Redazione Abruzzo Popolare | 11 Luglio 2024

Al via rassegna corti animati a La Kap, con illustratori e
registi italiani e americani in residenza artistica

L’Aquila,  6  luglio  2024.  Le  nuove  frontiere  e  le
sperimentazioni  dell’animazione  artistica,  la  magia  che  un
cortometraggio riesce a materializzare sullo schermo, nello
spazio serrato di una manciata di fotogrammi, oltre il già
visto e il mainstream: al via oggi, sabato 6 luglio, a La Kap
di  Fontecchio,  in  provincia  dell’Aquila,  la  rassegna  di
cortometraggi “Fontecchio Serato Animato“, che proseguirà per
tutti i sabati di luglio sempre dalle ore 21:00.

La  nuova  iniziativa,  completamente  autofinanziata,  che  non
gode di alcun sostegno pubblico e ad ingresso gratuito, della
casa di natura e arte fondata da un gruppo di giovani artisti
e creativi che hanno deciso, da varie parti d’Italia e del
mondo, di andare a vivere nel piccolo borgo medioevale lungo
la media valle dell’Aterno, prende l’abbrivio da una residenza
in  corso  dei  disegnatori,  animatori  e  illustratori  Matteo
Dang, italo vietnamita e Francesca Colombara di Verbania in
Piemonte,  del  Duo  Ciang,  specializzato  nella  creazione  di
corti animati, video musicali e spot pubblicitari, e i cui
cortometraggi e videoclip sono stati selezionati da numerosi
festival cinematografici internazionali. E di Jake Huffcutt,
di  Chicago,  protagonista  negli  States  del  mondo
dell’animazione per adulti, il cui lavoro  è apparso in molti
importanti film, e presto saranno presenti in un prossimo
episodio di “Off The Air” di Adult Swim.

https://www.abruzzopopolare.com/2024/07/06/fontecchio-serato-animato/


Il coordinatore della residenza è il messicano Erick Cuevas,
in arte Nespy5euro, residente a Fontecchio dal 2021, anche lui
artista  e  con  una  importante  carriera  di  animatore
sperimentale alle spalle, che mescola digitale e analogico, in
particolare focalizzato nella creazione di video musicali e
supporti visivi per vari musicisti, a cominciare dai suoi
preferiti Sean Lennon, Viagra Boys, METZ e Deerhoof.

Sabato 6 luglio si comincia con “Animazione storte pelose”,
del Duo Ciang, in stile “underground dell’est Europa”.

Il  13  luglio,  sempre  alle  ore  21.00  sarà  la  volta  di
“Psicodelia animata” di autori vari, e a seguire “Animazione
Brutta” di Nespy5euro.

Il 20 luglio “Contemporary animation”, di autori vari,  e 
seguire “I corti sperimentali” di Jake Huffcutt.

Il  27  luglio  chiusura  della  rassegna  con  proiezione  del
cortometraggio  animato  su  Fontecchio  realizzato  durante  la
loro  residenza  artistica  dal  Duo  Ciang,  Jake  Huffcutt  e
Nespy5euro.

“Si tratta di un’iniziativa che cerca di divulgare un tipo di
animazione  contemporanea  per  un  pubblico  adulto  che  si
discosta  dallo  stile  mainstream  –  spiega  lo  stesso  Erick
Cuevas – Offrire un punto di vista ravvicinato su quest’arte
attraverso il racconto e le proiezioni di animatori di livello
internazionali. Sarà importante avere sul palco gli autori di
queste animazioni, e il pubblico potrà rompere quel muro che
tante volte divide lo spettatore dall’autore. La finalità è
creare un ambiente creativo ed orizzontale, in cui le domande
siano più delle risposte, coinvolgendo il pubblico in modo
attivo, e non rivolto solo agli addetti ai lavori”.



CELEBRAZIONI PUCCINIANE
scritto da Redazione Abruzzo Popolare | 11 Luglio 2024

Bohème: il silenzio dell’Amore. Direttore Jacopo Sipari di
Pescasseroli, Regia Ada Gurra Summer Theatre Varna – sabato 6
luglio ore 21

Varna, 6 luglio 2024. Questa sera al Summer Theatre di Varna,
alle  ore  21,  ritorna  il  binomio,  composto  Krassimira
Stoyanova,  Jacopo  Sipari  di  Pescasseroli,  ospiti  del
sovrintendente  Daniela  Dimova,  in  una  coproduzione  del
festival  estivo  dell’opera  di  Stato  bulgara  e  quella
d’Albania,  guidata  da  Abigeila  Voshtina.  In  orchestra  due
legni di scuola salernitana, Andrea Ronca all’ottavino e Marco
Pepe secondo clarinetto

Ritorna  il  Varna  Summer  Festival  dell’opera  di  Stato  di
Bulgaria, guidata da Daniela Dimova e si rinnova il ferace
patto  di  collaborazione  con  i  Teatri  Kombetar  i  Operas,
Baletit dhe Ansamblit Popullor di Tirana, della sovrintendente
Abigeila  Voshtina,  per  la  rappresentazione  di  Bohème,  in
questo  anno  celebrativo  del  centenario  della  scomparsa  di
Giacomo Puccini. Sabato 6 luglio, alle ore 21, riflettori
accesi su un binomio empatico ed emozionale, quale è quello
composto dal soprano Krassimira Stoyanova e dal M° Jacopo
Sipari di Pescasseroli, il quale reduce da un tour nelle terre
baltiche,  che  gli  ha  impone  il  suo  ruolo  di  ambasciatore
pucciniano nel mondo, insieme al soprano Caterina Medici e al
tenore  Vincenzo  Costanzo,  ritrova  una  delle  sue  voci
d’elezione nella Summer arena di Varna, dopo l’Aida dello
scorso anno, alla testa dell’orchestra e del coro dell’opera
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di stato bulgara, che avrà due legni di scuola salernitana in
organico, Andrea Ronca all’ottavino e Marco Pepe al leggio del
II clarinetto.

“E’ veramente un privilegio far di nuovo musica con Krassimira
Stoyanova – ha rivelato il M° Jacopo Sipari – che ha al suo
fianco il tenore Antonio Gandia, con le scene e la regia di
Ada Gurra. La Bohème è un’opera che mi ha sempre accompagnato
nella mia vita, a volte sottovalutata, ma che stavolta leggerò
in una chiave particolare, intimista, ma che oscillerà tra
sogno e realtà, e senza alcun artificio, poiché in Bohème
tutti,  eccetto  Benoit  e  Alcindoro  sono  in  qualche  modo
artisti, anche Mimì con il suo “fare” fiori finti. Lei ha un
gusto  particolare  per  il  fraseggio,  per  l’agogica,  che
proviene dal suo essere anche violinista, e di “superare” la
difficoltà del ruolo, in cui si devono avere diverse sapienze
per cantare la donna e l’amore, in un capolavoro su cui,
ancora  oggi,  riflettono  i  musicologi”.  In  Bohème  Puccini
scopre una dimensione comunicativa nuova, che consiste nella
scoperta  entro  il  dominio  musicale  del  tempo  discontinuo,
relativo e multidirezionale, in cui sono immersi i personaggi.

Per di più l’orchestra di Bohème, è raffinatissima nell’uso di
luci  ed  ombre,  di  straordinaria  duttilità  e  di  sottile
trasparenza, ove la frase polifonica di Puccini può rinunciare
a qualsiasi controcanto. “ Mimì era una ragazza molto gentile,
pallida – ha dichiarato il soprano Krassimira Stoyanova – con
bellissimi occhi castani e mani estremamente espressive. Si
guadagnava da vivere ricamando e  soffriva di tubercolosi, il
mal sottile. Mimi è molto preziosa per me perché l’ho cantata
per  la  prima  volta  quando  ero  già  all’Opera  di  Stato  di
Vienna, ma era il mio primo ruolo pucciniano. Adesso che devo
incontrare di nuovo la mia cara Mimì, per farla rivivere nel
mio corpo, nella mia voce e cogliere dentro le parole, con
tutte le sfumature volute da Puccini, lo farò in modo diverso,
maturo. Se si seguono semplicemente le note scritte sullo
spartito,  non  è  necessario  fare  nulla  di  speciale  se  non



trasmettere il sentimento e lavorare sulla tecnica vocale.
Bohème mi fa pensare ad una danza di scintille: tutti devono
vivere la vita velocemente, si accendono, svaniscono, come
quel “caminetto che brucia tanto”.

Tutti  vivono  l’istante  “pathendo”:  il  cambiamento  di  Mimì
avviene nel III atto, alla barriere d’enfer e lì tocchiamo con
mano  la  sua  grandissima  forza  di  carattere,  quando  lei
avvertendo  il  timore  della  morte  da  parte  di  Rodolfo  ed
essendo ormai consapevole della sua, decide di dire “addio” ai
suoi sogni d’amore e gioventù. Puccini anticipa sempre tutti i
finali  nelle  armonie  e  mi  fa  pensare  che  la  malattia  di
Giacomo, questa presenza della morte in tutte le opere, possa
associarsi anche alle sue sofferenze, come quelle chopiniane,
che portarono il pianista a comporre tanti capolavori. La
morte è un assoluto che prima veniva naturale, un passaggio,
che si affrontava con semplicità, perché è parte della vita
stessa, oggi, invece, in questa società fluida, vana, si è
perso  questo  senso  e  la  si  vuole  sfidare,  prolungare  la
giovinezza, a volte indegnamente. La lezione di Puccini è
giusto  questa:  Manon,  Mimì,  Tosca,  Butterfly,  Liù,  Suor
Angelica, lasciano un segno, nell’economia dell’opera, della
musica e chiaramente in noi tutti, con il loro sacrificio e la
propria inattaccabile dignità”.

Ritroveremo  la  Krassimira  Stoyanova  ancora  in  Tirana,  al
fianco di Saimir Pirgu e Jacopo Sipari per la Tosca autunnale
e un progetto Suor Angelica per la prossima stagione, nel
frattempo tanto concertismo, un  Der Rosenkavalier in Scala a
ottobre e un tour indiano in estate a Mumbai con Zubin Mehta
che pare, sul filo della voce del soprano, dirigendo musiche
di  Richard  Strauss,  intenda  abbandonare  il  podio  della
Symphony Orchestra of India.

“L’orchestra cambia con il M° Jacopo Sipari – ha affermato il
Sovrintendente Daniela Dimova – è lui la chiave di questa
produzione di Bohème che rinnova la collaborazione con l’opera
d’Albania, dopo l’Aida dello scorso anno, i tempi giusti, i



pianissimi  sublimi,  che  sposano  le  scelte  della  grande
Stoyanova e di tutti i cantanti che vengono diretti dal nostro
maestro, ovvero offre loro la possibilità di dare tutto in
palcoscenico, assecondando i preziosismi vocali e strumentali
in partitura. Uno spettacolo che ha come regista la eccellente
Ada  Gurra  e  un  grande  fonico  viennese,  Alexander  Gruhn
svolgendosi il tutto en plein air. Il cast è composto da
eccellenze, a cominciare dalla voce della Stoyanovaaffiancata
da Antonio Gandia e Aleksandrina Mihaylova, che sarà Musetta,
mentre  Plamen  Dimitrov,  sarà  Schaunard,  Geo  Chobanov,
impersonerà  Colline  e  Krassen  Karagiozov,  Marcello”.

Tutto si muove logicamente e necessariamente verso quel muro
nudo della Barriera d’ Enfer: a questo punto, è il freddo
dell’inverno, a calare in platea insieme al richiamo degli
spazzini e delle lattivendole, la nebbia si spande e satura
qualsiasi varco alla speranza, forse intravista in precedenza.
Il suo motivo resta affidato ad un flusso di memoria che
riconduce  il  movimento  vissuto  della  prima  apparizione
tematica,  nella  sua  integrale  esperienza,  costituita  dalla
musica, dalla parola, dalla situazione poetica, in un tutto
inscindibile.

TRASFIGURAZIONI
scritto da Redazione Abruzzo Popolare | 11 Luglio 2024

Opere di caco3 / Marco De Luca. Abbazia di Santo Spirito al
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Morrone, a cura di Laura Salerno e Giovanni Gardini 4 luglio
2024 – 2 febbraio 2025

Sulmona, 5 luglio 2024. Dal 4 luglio 2024 al 2 febbraio 2025
l’Abbazia di Santo Spirito al Morrone di Sulmona ospiterà
all’interno dei suoi suggestivi spazi espositivi, collocati
nell’ex Refettorio, la mostra intitolata Trasfigurazioni, con
opere musive di CaCO3 – un collettivo formato da Âniko Ferreira
da Silva, Giuseppe Donnaloia e Pavlos Mavromatidis – e Marco
De  Luca,  artisti  di  spicco  nel  panorama  dell’arte
contemporanea.

Questa esposizione, nata dalla collaborazione con la Raccolta
Lercaro  di  Bologna  –  Museo  di  arte  antica,  moderna  e
contemporanea – presenta preziose opere volte a delineare,
attraverso  linguaggi  espressivi  che  recuperano  materiali
antichi al fine di ripensare la tradizione e riconvertirla in
modernità, l’assunto di Trasfigurazione, declinandolo mediante
il  potere  delle  immagini  in  plurime  possibili  letture
interpretative.  La  parola  viene  definita,  nel  Vocabolario
Treccani,  come   “L’atto,  il  fatto  di  trasfigurare,  di
trasfigurarsi;  mutamento  di  figura  o  di  aspetto  o  di
espressione”. La materia delle opere, il mosaico, attraverso i
giochi di luce e i riflessi generati dall’impiego di materiali
rifrangenti (foglia d’oro, smalti traslucidi, pigmenti, paste
vitree), trasmuta in sostanza luminosa che si sublima fino a
diventare pura essenza.

L’operazione  intellettuale  posta  alla  base  della  tematica
illustrata  dalla  mostra,  quindi,  non  assume  solo  taglio
filosofico,  acquisisce  anche  uno  spessore  spirituale,  nel
riecheggiare il racconto evangelico evidenziandone il precipuo
aspetto ideologico di un corpo sacro che trascende in puro
fulgore,  suprema  irradiazione,  con  un  sottile  sguardo
all’imminente Giubileo del 2025. Ulteriore operazione critica
sottesa, funzionale a stimolare la parte relazionale con il
contesto espositivo e la dimensione fruitiva, è l’allestimento



delle  opere,  le  quali  perdendo  lo  statuto  di  verticalità
previsto dall’ancoraggio a parete, invadono lo spazio della
fruizione disponendosi in orizzontale, creando un suggestivo
tappeto variopinto di tessere musive e cromie smaltate che
invitano il riguardante a girargli intorno e ad ammirarlo,
analizzarlo, interpretarlo, mediante una visione panottica.

Nel  caso  delle  opere  dei  CaCO3,  collettivo  di  artisti
costituitosi  a  Ravenna,  le  tessere  di  mosaico  incarnano
frammenti di un puzzle che deve alla sua destrutturazione la
propria vocazione alla luminescenza, trasformandosi in diario
astratto di metamorfosi e cangiantismi tesi a stabilire un
nesso emotivo ed empatico con lo spettatore che si immerge,
immedesimandosi, nell’opera stessa. Le loro creazioni eternano
il connubio tra mosaico, vetro, oro, smalti, intavolando una
ricerca stilistica che riscontra nel campo dell’arte musiva la
propria  precipua  ragion  d’essere  e  un’indagine  tematica
filosofica  che  rintraccia  nelle  potenzialità  luministiche
effuse  dalla  combinazione  di  materie  e  pigmenti  l’essenza
dell’essere, catturata e cristallizzata nella singola tessera.

Come guardiane totemiche dei tappeti di luce dei CaCO3, si
dispiegano le sculture-installazioni di mosaico, in tessere di
pietra, vetro e smalti, di Marco De Luca, astanti e silenziose
muse, figure metafisiche degli eoni del tempo, a simboleggiare
quasi una veglia spirituale a cui il pubblico è invitato a
compartecipare. L’artista, abbandonando la pittura, ha creato
percorsi e passaggi interiori grazie al recupero dell’utilizzo
del mosaico, riscoprendo con esso la dimensione del tempo.
Quella di De Luca è arte sacra, non nel senso dell’adesione
alla pratica religiosa ma della sua vicinanza al quid che ci
anima.  Le  sue  opere  sono  essenza  di  sostanza  materica
trasfigurata in riverbero, sono composti di luce che innalzano
la  sfera  terrena  alla  dimensione  spirituale,  filtrandola
attraverso la lente del tempo.

Marco De Luca



Marco De Luca nasce a Medicina. Diplomato presso l’Istituto
Statale d’Arte per il Mosaico a Ravenna, nel 1973 si diploma
all’Accademia di Belle Arti di Bologna. Risalgono agli inizi
degli  anni  settanta  le  prime  esposizioni  personali,
principalmente  dedicate  alla  pittura.  L’atto  immediatamente
successivo  è  il  riavvicinamento  al  mosaico,  scelto
consapevolmente come proprio mezzo espressivo. Questa scelta,
fondamentale  per  il  successivo  percorso  artistico,  è
principalmente  dettata  da  una  personale  concezione  del
linguaggio  musivo,  nel  quale  scultura  e  pittura  risultano
pienamente coinvolte. Nel 1997 collabora con Arnaldo Pomodoro
alla realizzazione di un’opera per la Rocca di San Leo, in
occasione dell’esposizione «Arnaldo Pomodoro. Sculture per San
Leo e per Cagliostro». Ha esposto opere in molti Musei e
Gallerie d’arte tra cui si ricordano principalmente: nel 2012
la mostra personale al MAR di Ravenna, nel 2015 l’esposizione
personale negli ambienti delle Chiese rupestri Madonna delle
Virtù e San Nicola dei Greci a Matera, nel 2019 la persona al
Museo Diocesano di Faenza.

CaCO3

Il gruppo CaCO3 nasce nel 2006 su iniziativa di Âniko Ferreira
da Silva (Ravenna, 1976), Giuseppe Donnaloia (Martina Franca,
1976) e Pavlos Mavromatidis (Kavala, Grecia, 1979) che, dopo
l’esperienza di formazione presso la Scuola per il Restauro
del Mosaico di Ravenna, condividono e sviluppano un comune
percorso di ricerca artistica dove antico e contemporaneo si
innestano alla ricerca di nuove prospettive formali. Formula
chimica del carbonato di calcio, o calcare (la pietra), il
nome CaCO3 si riferisce a una delle materie prime comunemente
utilizzate per la creazione di manufatti musivi, rivelando
esplicitamente il valore fondamentale che l’elemento materiale
riveste  nella  ricerca  del  gruppo.  CaCO3  attualmente  è
rappresentato  dalla  Galerie  Marc  Heiremans  di  Anversa  e,
inoltre, coopera con vari studi architettonici e di interior
design per la realizzazione di opere in ambito privato. Il



gruppo opera a Ravenna.


